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“È merito della Giunta 
che presiedo l’aver con pa­
zienza e realismo, dopo aver 
chiuso il contenzioso con il 
Governo, reso operativa la 
legge (per la tutela, la valo­
rizzazione e promozione del­
la lingua friulana, ndr) a co­
minciare dalla sua parte più 
importante, quella dell’inse­
gnamento del friulano nella 
scuola. Una volta messo a 
punto il regolamento, è sta­
to definito il Piano applica­
tivo che ha permesso di far 
entrare il friulano nella scuo­
la, non più semplicemente 
come arricchimento dell’of­
ferta formativa, ma come in­
segnamento pienamente in­
serito nell’orario auricolare, 
con una dotazione finanzia­
ria di 2 milioni di euro. (...) 
Nel prossimo anno scolasti­
co saranno 39 mila gli allie­
vi delle scuole di ogni ordi­
ne e grado le cui famiglie 
hanno espressamente ri­
chiesto l’insegnamento della 
lingua friulana, con un au­
mento di quasi il 30 per cen­
to rispetto all’anno prece­
dente. (...) La Giunta ricor­

rerà contro la norma della 
spending review che ha de­
classato il friulano da lingua 
minoritaria a dialetto. Lo fa­
remo perché quella norma 
va contro la legge nazionale 
482 del 1999 sulla tutela del­
le minoranze linguistiche 
storiche ed è palesemente 
anticostituzionale.”
(Renzo Tondo, agosto 2012)

“Le leggi di tutela e pro­
mozione delle lingue mino­
ritarie? Una sciocchezza. An­
zi, per dirla proprio con le 
parole gergali di Renzo Ton­
do, una ‘ca....ta’. Incredibile 
ma vero, il presidente (friu­
lano!) del Friuli-Venezia Giu­
lia ha espresso questo ‘con­
cetto’ nel corso della tra­
smissione radiofonica della 
Rai regionale “I bombi in­
consapevoli”. (....) Il presi­
dente non ha esitazione a 
chiudere la questione con un 
impegno velato ma minac­
cioso: “Sì, nella prossima le­
gislatura dovremmo mettere 
il naso in queste questioni”.

(La Vita Cattolica, 
28 febbraio 2013)
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Una nuova doccia gelata sulla scuola bilingue di San Pie­
tro al Natisone. A tre anni esatti dallo sgombero della se­
de di viale Azzida interviene il patto di stabilità. In sinte­
si, il Comune di San Pietro non può di fatto disporre dei 2 
milioni (1 milione 945 mila euro per l'esattezza) che già nel 
2010 erano stati assegnati per la ristrutturazione dello sta­
bile.

Le norm a infatti stabilisce che i Comuni con più di mil­
le abitanti non possono spendere nell'anno solare in corso 
gli avanzi di am m inistrazione degli anni precedenti, (a.b.) 

segue a pagina 2

V Terski dolini še ne bo 
dvojezičnega pouka

Dežela Furlanija Julij­
ska krajina podpira dvoje­
zični pouk v občinah Bar­
do in Tipana, za kar so se 
poleg občinskih uprav zav­
zeli tudi starši tamkajšnjih 
šoloobveznih otrok, kljub 
tem u pa v Terski dolini še 
ne bo podružnice špetrske 
dvojezične šole.

To je  grenak zaključek 
zadnje seje paritetnega od­
bora za slovensko manjši­
no, ki je  bila v petek, 1. 
marca, na kateri je  prišlo 
na dan, da ima deželni šol­
ski urad, ki ga vodi Da­
niela Beltrame, več for­
malnih in normativnih po­
mislekov nad uvedbo dvo­
jezičnega pouka v šolah v 
Terski dolini. To pomeni, 
da kljub podpori Dežele 
FJK oziroma odborništva 
za šolstvo, ki ga vodi Ro­
berto Molinaro, parite tne­

ga odbora in deželnega 
urada za slovenske šole 
zaenkrat z dvojezičnim po­
ukom v tistih krajih ne bo 
nič. V Furlaniji Julijski 
krajini je  namreč deželni 
šolski urad neposredno od­
visen od italijanskega šol­
skega ministrstva, ne pa od 
deželne uprave, kot se na 
prim er dogaja na Triden­
tinskem  Južnem  Tirol­
skem.

S političnega vidika 
uvedbi dvojezičnega po­
uka v Terski dolini na­
sprotuje le predsednik Po­
krajine Videm Pietro Fon- 
tanini, kaj več o pomisle­
kih deželnega šolskega 
urada pa se bo izvedelo na 
naslednji seji paritetnega 
odbora v drugi polovici 
marca, ki naj bi se je  ude­
ležila tudi Beltramejeva. 

beri na 8. strani

Il tavolo 
dei partecipanti 

alla presentazione 
della raccolta 

(foto Sergio Fon)

Miti, fiabe e leggende dal Judrio 
al Natisone, una preziosa ricerca

La fisarm onica di Anna 
Bernich, che ha anche rac­
contato il percorso compiu­
to dalle canzoni popolari 
della Benecia nel corso del 
tempo, ha introdotto ed ac­
com pagnato, venerdì 1° 
marzo, nella sala consiliare 
di Pulfero, la prim a presen­
tazione ufficiale del volume 
‘Od Idrije do Nediže -  Dal

Judrio al N atisone’. Si tra tta  
della dodicesima opera in ­
serita nella collana ‘Miti, fia­
be e leggende del Friuli sto­
rico’ realizzata dall’Istituto 
di ricerca per la promozione 
della civiltà friulana Achille 
Tellini e pubblicata dall’edi­
tore Chiandetti di Reana 
del Rojale. (m.o.)

segue a pagina 5

Bogato delovanje in ambiciozni načrti 
Inštituta za slovensko kulturo

Odprtje m ultimedijskega središča v sklo­
pu evropskega projekta Jezik_Lingua, so­
delovanje pri drugih čezmejnih projektih, 
kot so ZborZbirk, ICON, P.E.S.C.A., števil­
ne kulturne dejavnosti, turistična promoci­
ja.

Vse to in še veliko več obsega pregled raz­
vejanega delovanja Inštitu ta za slovensko 
kulturo, ki so ga skupaj z ambicioznimi na­
črti za tekoče leto članom predstavili v če­
trtek  v Spetru na občnem zboru.

Delovanje Inštitu ta za slovensko kulturo

je  tudi v letu 2012 potekalo v znam enju so­
delovanja s slovenskimi društvi na obmej­
nem ozemlju videnske pokrajine, njegov cilj 
pa je  bilo utrjevanje in  širjenje slovenske­
ga jezika in kulture.

Kar zadeva sodelovanje Inštitu ta pri ev­
ropskih projektih, je  najpom em bnejši goto­
vo Jezik_Lingua, ki se bo uradno zaključil 
konec leta. V Špetru bi morali letos odpre­
ti multimedijsko središče oziroma slovensko 
multimedijsko okno.

beri na 5. strani
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MEDNARODNI DAN ŽENA _ GIORNATA INTERNAZIONALE DELLA DONNA

ŠPIETAR _  S. PIETRO AL NATISONE
večnamenska dvorana _  sala po lifunz iona le

8.3.2013 alle _  ob  20.00

Bojo spregovorile _  Interverranno:
Anna Bernich, Ada T om ase t ig ,  Anna  Maria Rossi

BENEŠKO GLEDALIŠČE
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Un bilancio Torre Natisone Gal
Pro Loco Nediške doline, Ena sama turistična
le cose fatte in dieci BÉlllSl ustanova za Terske
anni di attività i,jn rfP jjj ‘n Nadiške doline?
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Le esternazioni del presidente della Regione
Atre anni dallo sgombero della vecchia sede di Viale Azzida

Sì al friulano a scuola Fondi bloccati dal patto di stabilità, 
però è una ‘ca...ta’ l’appalto per la bilingue non parte
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Un’immagine della 
manifestazione a sostegno 

della scuola bilingue 
a metà giugno 2010; 
sotto una delle sedi 

in cui opera da tre anni 
la scuola bilingue

LA SCUOLA É U NICA
San n e T W K t M f f i s o r e - S p g T E R  ■ &AM P I E R )  A t N

A tre anni dallo sgombero della sede di viale Azzida

Fondi bloccati dal patto di stabilità, 
non parte l’appalto per la bilingue
Il progetto definitivo è pronto ma la norm ativa non consente l ’avvio dei lavori

dalla prim a pagina
“Il progetto definitivo è 

pronto, spiega il sindaco Ti­
ziano M anzini, ma non pos­
siamo perm etterci di aprire 
il bando per l'appalto del­
l'opera perché con la nuova 
norm ativa non ci sarebbe la 
possib ilità di liqu idare 
l'azienda vincitrice”. Non 
solo, lo stesso patto di sta­
bilità non consente ad oggi 
neanche l'avvio dei lavori 
nella sede delle medie “mo­
nolingua” Dante Alighieri 
(progetto finanziato con fon­
di regionali nel 2011), che 
dovevano consentire la mes­
sa in sicurezza del sem in­

terrato  da destinare poi alle 
classi delle medie bilingue.

Uno stop che dunque fru ­
stra le attese di alunni, ge­
nitori e personale dell'Isti- 
tuto e che arriva proprio 
quando, dopo tre anni, il tra ­
vagliato iter di approvazio­
ne del progetto esecutivo per 
il restauro della sede di via­
le Azzida sem brava orm ai 
concluso. Tre anni trascorsi 
in  tre sedi diverse in spazi 
spesso non adatti al norm a­
le svolgimento dell'attività 
didattica.

Lo stallo non pare di sem­
plice né, soprattutto, im m e­
diata soluzione. “È necessa­

rio a mio avviso muoversi su 
più fronti -  dice M anzini. A 
questo proposito ho già in ­
formato la neo-deputata Ta­
m ara Blažina: un em enda­
mento ad hoc potrebbe far 
passare questo tipo di ap­
palti come intervento stra ­
ordinario e dunque consen­
tire al Comune di procedere 
con la ris tru ttu raz ione . 
U n 'altra soluzione potrebbe 
offrirla la Regione liberando 
un fondo in deroga al patto 
di stabilità”. Intenzione che 
gli enti regionali avrebbero 
già m anifestato ma, spiega 
Manzini, “I 90 milioni di cui 
si parla in questi giorni sul­

la stam pa non sarebbero 
certo sufficienti a garantire 
la realizzazione dell'opera 
visto che verrebbero im m e­
diatamente fagocitati dai co­
muni più grandi del nostro”

Senza contare che -  ag­
giungiamo noi - la situazio­
ne politica sia a Roma che a 
Trieste non pare delle più fa­
vorevoli. Non è per nulla 
scontato infatti, che in que­
sta legislatura le forze p ar­
lam en tari riescano a d i­
sporre la formazione di un 
governo e, com unque, le 
tra tta tive potrebbero pro­
trarsi a lungo. In ogni caso 
la scuola di San Pietro non 
sarà di certo ai prim i posti 
dell'agenda politica. Ad apri­
le, invece, si terranno le ele­
zioni regionali e, ormai, tu t­
te le decisioni sono influen­
zate dalla campagna eletto­
rale in corso. Senza contare 
che stando alle sue ultime 
dichiarazioni (che riportia­
mo in altra parte del gior­
nale) per l'attuale governa­
tore -  e candidato del cen­
tro-destra alle elezioni - 
Renzo Tondo, le questioni le­
gate alla tutela delle lingue 
m inoritarie non sono affat­
to una priorità.

Il rischio dunque è che il 
terzo ann iversario  dello 
sgombero -  che gli utenti 
dell'Istituto hanno scelto di 
ricordare, ieri sera, con una 
manifestazione -  possa non 
essere l'ultimo, (a.b.)

  Aktu
Novi vladni koaliciji 
naproti, ugibanja o 
ministrih že potekajo

Potem ko je bila prejšnji te­
den v državnem zboru izgla­
sovana nezaupnica vladi Ja­
neza Janše in je bila za novo 
mandatarko imenovana Alen­
ka Bratušek (Pozitivna Slo­
venija), v teh dneh potekajo 
pogajanja za oblikovanje no­
ve vlade. Po nekaterih napo­
vedih bi lahko bila nova koa­
licijska pogodba dorečena že 
do konca tega tedna, kar bi 
pomenilo, da bi Slovenija do­
bila levosredinsko vlado, ki bi 
jo prvič v zgodovini vodila 
premierka.

Potencialne koalicijske 
partnerice se v tem obdobju z 
novo mandatarko pogovarja­
jo predvsem o prioritetah, ne 
pa o točno določenih ukrepih. 
Kot je  na primer povedal 
predsednik SD Igor Lukšič, 
naj bi se z Bratuškovo dogo­
vorili, da bodo šli v obratno 
smer kot je  delala Janševa 
vlada, in sicer "v nov zagon za 
gospodarstvo". Nadaljevali 
bodo "s protikorupcijskim de­
lovanjem", da povrnejo lju­
dem "zaupanje v pravičnost 
ter poštenost vlade".

V javnosti pa že krožijo tu­
di imena potencialnih novih 
ministrov, čeprav stranke o 
tem ne dajejo še uradnih iz­
jav. PS bo, kot poroča STA, 
verjetno predlagala ime za fi­
nančnega ministra, pri čemer 
se najpogosteje om enjata 
Mojmir Mrak in tudi Dušan 
Mramor. Poslanec PS Stanko 
Stepišnik bi utegnil prevzeti 
ministrstvo za gospodarstvo.

Poslanec SD Dejan Židan 
naj bi vodil ministrstvo za 
kmetijstvo, kot možni kandi­
datki za ministrico za delo, 
družino in socialne zadeve pa 
se omenjata Andreja Crnak 
Meglič in tudi Anja Kopač 
Mrak, obe iz SD. Šolski resor 
naj bi pripadel predsedniku 
SD Igorju Lukšiču.

Ministrstvo za notranje za­
deve naj bi skupaj z javno 
upravo vodil prvak DL Gre­
gor Virant, nekdanji minister 
Senko Pličanič pa naj bi spet 
prevzel pravosodni resor. Ne­
kateri mediji sicer kot možno 
ministrico za pravosodje ome­
njajo poslanko PS Mašo Ko­
ciper.

Tudi za vodenje ministr­
stva za obrambo kroži več 
imen, med drugim tisti po­
slanke PS Melite Župevc in

Janeza Slaparja. Ministrstvo 
za infrastrukturo in prostor pa 
bi, kot ugibajo nekateri, lah­
ko prevzel urbanist Miran 
Gajšek. DeSUS bi ohranil re­
sorja, ki ju  je imel v Janševi 
vladi: Karl Erjavec naj bi bil 
zunanji minister, Tomaž Gan­
tar pa minister za zdravje.

Predsednica vlade mora 
državnemu zboru predlog za 
sestavo nove vlade posredo­
vati do 14. marca. Sledijo 
predstavitve in zaslišanja mi­
nistrskih kandidatk in kandi­
datov na matičnih delovnih 
telesih DZ, ki morajo biti 
opravljena v treh do sedmih 
dneh. Državni zbor bo nato na 
plenarnem zasedanju odločal 
o imenovanju novih mini­
strov.

Morebitna nova levosre­
dinska koalicija, ki naj bi jo 
sestavljali PS, SD, DL in De- 
sus pa ima, vsaj tako kaže 
zadnja anketa dnevnika Delo, 
tudi podporo javnosti. Istoča­
sno pa sodelujoči v anketi, ki 
sojo izvedli med 27. in 28. fe­
bruarjem na vzorcu 482 odra­
slih državljanov, dvomijo, da 
bo Bratuškova lahko ostala na 
čelu vlade do konca leta 2015, 
ko se naravno izteče mandat.

Podporo novi slovenski 
mandatarki je vsekakor v an­
keti izreklo 56%, 62% pa jih 
verjame, da ji bo vlado uspe­
lo sestaviti. Nadpovprečno 
optimistični glede sestave vla­
de so simpatizerji PS (83 od­
stotkov), DL (82 odstotkov) in 
SD (75 odstotkov) ter anketi­
ranci, starejši od 65 let (73 od­
stotkov). Nasprotnega mnenja 
pa so zlasti simpatizerji SDS 
(57 odstotkov) in mladi anke­
tiranci, stari do 25 let (49 od­
stotkov).

Levosredinsko koalicijo 
podpira 62% vprašanih, kar 
zadeva trajanje morebitne 
nove vlade, jih 27 odstotkov 
meni, da bo trajala nekaj me­
secev, da bo zdržala eno leto, 
pa 37 odstotkov.

Anketiranci tudi menijo, da 
bi se morala tako Janez Jan­
ša kot Zoran Jankovič, ki ju  
bremeni poročilo protikorup­
cijske komisije, umakniti iz 
aktivne politike: da bi se mo­
ral političnemu življenju od­
povedati Zoran Jankovič, jih 
meni 89 odstotkov, da bi mo­
ral iti Janez Janša, pa jih me­
ni 82 odstotkov.

kratke.si
Alenka Bratušek: dopo un anno 
chiederemo la fiducia in parlamento

Un programma di governo per 
un anno che permetta di raggiun­
gere tre obiettivi principali: avvia­
re l’economia, continuare il risa­
namento delle banche ed elimina­
re subito la restrizione creditizia, 
consolidare le finanze pubbliche, 
ma in tempi più accettabili. È que­
sto il piano d’azione che vorrebbe 
definire la nuova incaricata per la 
formazione del governo sloveno 
Alenka Bratušek che intende chie­
dere la fiducia in parlamento dopo 
un anno di lavoro.

Protestivai: chieste le dimissioni 
dei parlamentari ed elezioni anticipate

Sulla pagina Facebook del Pro­
testivai è stata pubblicata la “di­
chiarazione di primavera della ri­
volta popolare” in cui, tra l’altro, si 
chiedono le dimissioni di tutti i par­
lamentari e l’indizione di elezioni 
anticipate per permettere a nuove 
formazioni politiche di partecipa­
re. Nella dichiarazione vengono 
elencati anche i principati obietti­
vi che dovrebbe perseguire la Slo­
venia, tra cui il rafforzamento del­
lo stato sociale e l’investimento nel­
la ricerca, scuola e cultura.

Bilanci dei partiti: SDS il più ricco, 
ma anche il più indebitato

Il 2012 è stato un anno positivo 
dal punto di vista finanziario per il 
partito di Janez Janša SDS che ha 
chiuso il bilancio con un utile di 
470.858 euro. Bilanci con il segno 
“più” anche per LDS (261.957 eu­
ro) e Zares (85.517). Le entrate di 
SDS ammontano a due milioni di 
euro: 816 mila derivano dal bilan­
cio statale, 695 mila da quelli co­
munali e 257 mila dalle quote as­
sociative. Su SDS pesa però anche 
un mutuo di cui rimangono da pa­
gare ancora 1,3 milioni di euro.

La carica di ministro per gli sloveni 
d’oltreconfine e nel mondo rimane

Dopo le numerose critiche che 
ha ricevuto la proposta di Pozitiv­
na Slovenija di eliminare la figu­
ra del Ministro senza portafoglio 
per gli sloveni d’oltreconfine e nel 
mondo, i parlam entari hanno fat­
to un passo indietro. Così anche 
l’Ufficio governativo competente 
non verrà assorbito dal Ministero 
della Cultura (a cui è stata resti­
tuita l’autonomia). Con la nuova 
legge sul governo inoltre, la pro­
cura tornerà sotto il controllo del 
Ministero della giustizia.

Un sottosegretario per i rapporti 
con la società civile

La legge sul governo discussa ie­
ri, 5 marzo, dal parlamento slove­
no, prevede anche la nomina di un 
nuovo sottosegretario di Stato pres­
so il Gabinetto del Presidente del 
Consiglio che dovrebbe intavolare 
un dialogo costruttivo con la so­
cietà civile e coordinare le inizia­
tive dei cittadini. Con questo prov­
vedimento il futuro governo con­
tribuirebbe ad aumentare la par­
tecipazione della società civile nei 
processi decisionali, ha spiegato il 
capogruppo di PS Mòderndorfer.



- Aktualno-----------------------------
Na deželnih volitvah na Koroškem 
pozitivni rezultati za Slovence
Novi koroški deželni glavar socialdemokrat Peter Kaiser

novi matajur
Sreda, 6. m arca 2013 3

V avstrijski Koroški je  po 
dveh desetletjih konec vla­
davine svobodnjakov (FPK). 
Na nedeljskih predčasnih 
deželnozborskih volitvah 
(razpisali so jih  zaradi šte­
vilnih korupcijskih škanda­
lov, v katere so bili vpleteni 
vidnejši predstavniki vodil­
nih strank) je  namreč 440 ti­
soč volivcev in volivk de­
jansko izreklo nezaupnico 
dotlej vladajoči stranki, ki je 
v prim erjavi s prejšnjim i 
volitvami prejela 28% glasov 
manj. To je največji poraz, ki 
ga je  kdaj doživela neka 
vladajoča stranka v Avstriji 
po drugi svetovni vojni. 
Zmagovalci volitev so so­
cialdemokrati (SPÒ), njihov 
predsednik Peter Kaiser pa 
bo postal novi deželni gla­
var. Odlične rezultate so za­
beležili tudi Slovenci, saj bo 
prvič po skoraj štiridesetih 
letih v koroškem deželnem 
zboru tud i predstavnik  
m anjšine, in  sicer koroška 
Slovenka Zalka Kuchling 
(Zeleni).

Na politični preobrat so 
kazale že javnomnenjske ra ­
ziskave pred volitvami, re ­
zultati pa so bili za svobod­
njake še bolj katastrofalni od 
napovedi, saj so prejeli manj 
kot 20-odstotno podporo. 
Dosedanji koroški deželni 
glavar Gerhard Dòrfler iz 
vrst FPK na tak poraz ni ra ­
čunal. Razlog vidi v nezado­
voljstvu prebivalstva "s tak­
šno politiko." Ali bo ostal v 
politiki, še ni odločeno, je  
novinarjem  še povedal od­
hajajoči deželni glavar.

SPÒ, ki je  v nedeljo pre­
jela 37,1% glasov, je  prvič 
osvojila prvo mesto po letu 
1989, ko g a je  tedanji prvak 
socialdemokratov Peter Am- 
brozy izgubil v boju z vodi­
teljem svobodnjakov Jorgom 
Haiderjem. V novem dežel­
nem zboru avstrijske Koro­
ške bo SPÒ zastopana s 14 
poslanci, FPK s 6, ÒVP s 5, 
Zeleni in TS s po štirim i ter 
BZ s tremi. V deželni vladi 
bo SPÒ imela tri deželne 
svetnike, FPK, ÒVP, Zeleni 
in TS pa po enega.

Vodja socialdemokratov 
in bodoči predsednik držav­
nega zbora Peter Kaiser je  
vsekakor dejal, d a je  njegov 
cilj vzpostavitev stabilnih

Ana Blatnik bo v zveznem svetu Zalka Kuchling, deželna poslanka Peter Kaiser, vodja SPÒ

razm er na Koroškem, tako 
da bo skušal oblikovati širo­
ko koalicijo.

Nedeljske volitve na Ko­
roškem pa si bomo zapom­
nili tudi po tem, d a je  na njih 
kandidiralo  največ p red­
stavnikov slovenske narodne 
skupnosti doslej. Zgodovin­
ski rezultat je  dosegla koro­
ška Slovenka Zalka Kuch­
ling, ki je  bila na listi Zele­
nih izvoljena v deželni zbor. 
Prejšnji slovenski zastopnik 
v tem organu je  bil bilčovski 
župan Hanzi Ogris st. pred 
skoraj štiridesetim i leti.

Poslansko mesto bi lahko 
pripadlo tudi Lojzetu Doli­
narju, ki je  kandidiral na li­
sti Teama Stronach (TS), ki

ga je  kot vseavstrijsko poli­
tično gibanje ustanovil ka­
nadski m ilijarder avstrijske­
ga rodu Frank Stronach.

Sedanja zvezna svetnica 
Ana Blatnik pa bo kot pred­
stavnica socialdemokratov 
spet sedela v zveznem svetu, 
to je  v zbornici zveznih de- 
želk avstrijskega parlam en­
ta. Tam bi lahko bila celo pol 
leta predsednica, saj pripada 
leta 2013 Koroški po ro ta­
cijskem sistemu predsedstvo 
v tej drugi zbornici parla­
menta.

Blatnikova je  bila po raz­
glasitvi rezultatov skoraj 
brez besed. Dodala pa je, da 
se je  zgodila politična spre­
memba in da gre Koroška v

bodočnost “zanesljive poli­
tike, pri kateri bo v ospred­
ju  človek”.

Izide nedeljskih predčas­
nih deželnozborskih volitev 
na Koroškem so takoj ko­
m entirali tudi predstavniki 
tam kajšnjih slovenskih or­
ganizacij. Predsednik Zveze 
slovenskih organizacij M ar­
jan  Sturm je  ocenil, da so vo­
livci pokazali demokratično 
zrelost, nad rezultati pa je 
bil pozitivno presenečen. Va­
lentin Inzko, predsednik Na­
rodnega sveta koroških Slo­
vencev, pa je  dejal, da se je 
“končalo obdobje dvajsetih 
izgubljenih let in da je  Ko­
roška začela pisati poglavje 
nove in lepe Koroške.”

Ena sama turistična 
ustanova za Terske 
in Nadiške doline?

Lokalna akcijska skupina Ter, Nadiža (Torre Natisone Gal) 
je našla primerno rešitev, ki ji bo omogočila, da bo vendarle 
zaključila bilanco za leto 2012 brez izgube. Njeni člani so nam­
reč na občnem zboru v Čenti 26. februarja odobrili predlog, 
da se del članarin za leto 2013 uporabi za kritje stroškov iz lan­
skega leta, ki so presegli prihodke. Lokalna akcijska skupina 
ima tako urejene račune na začetku leta 2013, v katerem mo­
ra izvesti številne pobude: v prvi vrsti gre za zadnje razpise v 
okviru krajevnega razvojnega načrta za obdobje 2007-2013. S 
tem v zvezi bo jutri, četrtek, 7. marca, ob 20. uri na sedežu gor­
ske skupnosti v Centi tudi predstavitveno javno srečanje. Na 
njem bo govora o prispevkih za povečanje prenočitvenih zmo­
gljivosti (oziroma števila ležišč) v kmečkih turizimih in za 
ustvarjanje in krepitev kratkih proizvodnih verig. Rok za pri­
javo na te razpise zapade 22. aprila. V teku meseca pa bodo 
objavljeni tudi razpisi za rekreacijske in kulturne storitve, za 
tiste, ki zagotavljajo bližino med ponudnikom in prejemnikom, 
za urejanje in varstvo okolja.

LAS Ter, Nadiža, Ter načrtuje tudi investicijo v višini 155 
milijonov evrov za marketinške akcije na terenu, s katerimi 
želi promovirati tipične krajevne kmečke proizvode. Lokalna 
akcijska skupina pa je tudi partnerica čezmejnega Interreg pro­
jekta “Study Circles”, ki ima kot cilj izobraževanje in povezo­
vanje turističnih operaterjev s tega in slovenskega obmejne­
ga območja. Govori pa se tudi o možnosti, da bi vse deželne 
lokalne akcijske skupine povezali v mrežo, kar bi omogočilo, 
da bi podobne probleme obravnavali na enak način, ob tem 
pa bi imeli večjo pogajalsko moò v odnosu do Dežele in pri iz­
vajanju dejavnosti v okviru krajevnega razvojnega načrta.

Na dobri poti pa je že načrt o ustanovitvi enega samega tu­
rističnega konzorcija za Ter in Nadižo, ki bi lahko sodeloval s 
sorodnimi slovenskimi organizacijami in se lahko potegoval za 
sredstva iz deželnega sklada za turizem, s katerimi bi lahko 
javnosti nudil popolne turistične pakete. Dežela FJK je tej po­
budi že namenila 40 tisoč evrov, ustanovitev nove ustanove 
pa podpira tudi konzorcij “DolceNordEst”, ki bi se moral 
vključiti vanjo.

La Landarska jama 
riapre per Pasqua

Riapre il primo aprile, 
dopo diversi lavori di m a­
nutenzione e restauro, pron­
ta  per la bella stagione, la 
G rotta di San Giovanni 
d’A ntro/Landarska jam a a 
Pulfero, complesso storico­
m onumentale con un artico­
lato ed esteso percorso sot­
terraneo, sintesi di storia, ar­
te, cultura e antichissimi fe­
nomeni geologici delle in te­
re Valli del Natisone.

“È possibile concordare 
escursioni più approfondite 
nelle sale interne della grot­
ta  con le guide speleologiche 
- spiega il sindaco, Piergior­
gio Domeniš -. Ciò è possi­
bile per l’intera stagione, in­
clusi il sabato e la dom eni­
ca, per i soli gruppi di adul­
ti. Le visite ordinarie, per 
gruppi e scolaresche, vengo­

no organizzate nel periodo 
dal primo aprile al 15 giugno 
nelle giornate di m artedì e 
giovedì, dalle ore 9 alle 14; 
sono a disposizione dei visi­
ta tori sia guide speleologi- 
che che guide storiche. C’è 
disponibilità di un ’ampia sa­
la, la cui attrezzatura viene 
progressivamente arricchita 
di strum enti e di testi; sala 
quasi adiacente al comples­
so della Grotta che può es­
sere adibita ad aula labora­
torio per l ’approfondimento 
di quanto acquisito in fase di 
visita”.

Per le prenotazioni tele­
fonare al numero +39 331 
5778614; sono inoltre possi­
bili visite speleologiche da 
prenotare al num ero +39 
339 7779367, e-mail agpna- 
tisone@ libero.it.

brevi.it
! In Italia i mutui più costosi 
I della zona euro

I Una recente analisi di Feder- 
I consumatori sui dati forniti da Bce 
! e Bankitalia rivela che le banche 
; italiane erogano mutui e prestiti ai 
I tassi più elevati fra i paesi della zo- 
! na euro. Su un mutuo trentennale 
I di lOOmila euro ad esempio, in Ita- 
! ha mediamente si paga un tasso del 
I 4,46% contro una media della zo- 
; na euro del 3,45. Una differenza 
I cioè di 828 euro l'anno che in tren- 
i t'anni diventano 24.840 euro. Un 
I guadagno extra pari quasi a un ter- 
I zo del prestito iniziale.

Salario dei dipendenti italiani 
sotto la media della zona euro

In Italia i dipendenti a tempo 
pieno (apprendisti esclusi) percepi­
scono mediamente 14,5 euro lordi 
per ogni ora di lavoro. Un livello 
leggermente inferiore aha media 
dei paesi deha zona euro: in Ger­
mania si guadagna il 14,6 per cen­
to in più, in Francia ITI. Peggiore 
invece il salario dei lavoratori in 
Spagna che guadagnano il 25,9 per 
cento in meno. Staccatissimi i pae­
si dell'est: i livelli di retribuzione più 
bassi si registrano in Bulgaria (2,04 
euro) e Romania (2,67 euro).

Nanotecnologie, in Italia una delle 
startup più promettenti d'Europa

Ha sede in Italia, è finanziata 
con capitale italiano ed è stata giu­
dicata all'European Venture Con­
test di Berlino come una delle die­
ci startup più promettenti del con­
tinente. La Wise opera nel settore 
deha biomedicina e nasce da un'in­
tuizione di quattro ricercatori del­
l'Università di Milano. I quattro 
hanno brevettato una tecnologia 
che applicata al corpo umano po­
trebbe curare le malattie del siste­
ma nervoso come Parkinson e Al- 
zhaimer.

Il flop del progetto 
per il rientro dei cervelli

A 4 anni dall' avvio il progetto per 
il rientro dei cervelli in Italia si sta 
rivelando un flop. Ad oggi sono tor­
nati in Italia appena 29 scienziati 
nel 2009. I loro contratti sono ora 
in scadenza e non è dato sapere qua­
le sarà il loro destino. Il bando per 
il 2010, invece, è stato pubblicato so­
lo a febbraio 2012. Quello del 2011 
non è mai uscito. I fondi sono stati 
decurtati così come i posti offerti (da 
31 a 24) e gli anni di contratto, pas­
sati da sei a tre anni per effetto del­
la riforma Gelmini.

La Giunta della Regione Sicilia 
abolisce le Province

La Giunta della Regione Sicilia ; 
ha approvato il disegno di legge j 
che di fatto abolisce le Province. Il i 
progetto, che attua le disposizioni | 
deho Statuto speciale, porterà dun- i 
que aha soppressione dehe nove i 
province regionali che costano cir- | 
ca 700 milioni all'anno. Gli enti ; 
verrano sostituiti con Uberi con- i 
sorzi di Comuni che avranno com- i 
petenze anche su rifiuti ed edilizia i 
sociale. Con una parte dei rispar- : 
mi verrà finanziato il reddito mi- i 
nimo di solidarietà per le famiglie, i
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Solidarietà al Novi dal Comune di Cividale, 
ma la maggioranza consiliare si astiene

Il consiglio comunale di Cividale, nella 
seduta di lunedì 4 marzo, ha discusso e ap­
provato un ordine del giorno di solidarie­
tà  nei confronti dei dipendenti del Novi 
M atajur. Nel documento, presentato dal 
consigliere PD Rino B attoeletti, si premette 
che “è stata data notizia in questi giorni 
della grave situazione finanziaria in cui 
versa il settim anale Novi M atajur, che ha 
la propria sede nella nostra città e che da 
voce alla com unità slovena della Provin­
cia di Udine dal 1950; che la m ancata ero­
gazione dei fondi statali per l'editoria m et­
te a rischio il posto di lavoro dei giornali­
sti e priverebbe la nostra com unità di uno 
strum ento preziosissimo per la tu tela del­
la minoranza garantita, fra l'altro, dall'art. 
6 della Costituzione, dall'art. 3 dello Sta­
tuto Regionale, dalla legge 23/02/2001 n. 
38 e dalla legge regionale 16/11/2007 n. 
26” e si esprime solidarietà al settim ana­
le Novi M atajur ed ai suoi dipendenti ed 
auspica lo sblocco im mediato dei fondi 
pubblici, in modo tale da perm ettere la so­
pravvivenza della testata.”

L’ordine del giorno è stato approvato

con i soli sette voti dell’opposizione, m en­
tre la m aggioranza consiliare -  per essa si 
è espresso, in term ini negativi rispetto al­
la richiesta di solidarietà, Roberto Novel­
li -  si è astenuta.

Ai sensi della Legge 482/99, i cui esiti - 
specie in questi ultim i anni - sono presso­
ché evanescenti, la nostra sincera e fra ­
terna solidarietà a tutela delle minoranze 
linguistiche storiche in Italia.

Per la rivista “Basilicata arbereshe” 
il direttore Donato Michele Mazzeo

Vi siamo vicini in questo momento co­
sì difficile per il Novi M atajur.

Click idea, S. Pietro al Natisone

Sostengo con forza e solidarietà il vostro 
appello sulla sopravvivenza della voce del-

r ' ..c««!

r

rischia
ì

dWedevSpe'

la com unità slovena (il Novi M atajur) in 
FVG pubblicato sul Novi M atajur il 20 feb­
braio!

Elide Coceanig, Genova

Aderisco all’appello del Novi M atajur 
pubblicato nel numero del 20 febbraio: la 
voce della com unità slovena in Italia de­
ve sopravvivere!

Flavio da Genova

Ob obletnici sm rti mojega ljubljenega 
brata, Ivana Erzetič, člana Birtičevega an­
sam bla Beneški fantje, je  kazalo, da bomo

pokopali tudi moj cenjeni časnik Novi M a­
tajur.

Ko sem dobil v roke Novi M atajur šte­
vilko 5, z datum om  6. februar 2013, sem 
mislil, da je  pomotoma prišel tak iz ti­
skarne, mimo vseh kontrol. Toda, ko sem 
začel brati, s e je  odkrila žalost tega časni­
ka.

Ne vem, če mi boste verjeli in ni me ni­
ti sram  povedati, da sem se zjokal. Dobro, 
da sem to doživljal sam, kar je  mogoče 
lažje. Bil sem enako nesrečen, kot ob odho­
du b ra ta  Ivana.

Sedaj se zavedam, kaj bi izgubil, če ne 
bi Novi M atajur več izhajal. Toda, kot n a ­
ročnik in zvesti bralec, sem se počutil ne­
močnega pri vsej stvari, ko ne moreš vpli­
vati na višje sile, ko tolčejo po kulturi in 
kulturnih dobrinah! Veseli pa me, da me 
Novi M atajur še naprej obiskuje na mojem 
naslovu v Škofji Loki in ga bom v bodoče 
še bolj cenil kot doslej.

U redništvu želim veliko sreče pri izda­
jan ju  časnika in veliko upornosti proti si­
lam, ki delujejo razdiralno.

Za konec: že dve leti pišem aforizme, re­
ke in prim erjalnice, k ijih  nam eravam  ne­
koč tudi izdati v zvezku. Uporabil bom za 
vaše uredništvo eno misel iz te bere. Tako 
govori: “Ne samo sm ejati - tudi jokati mo­
ramo skupaj”.

Edvard Erzetič, Škofja Loka

Si è abbattuto sulla poli­
tica italiana, per alcuni come 
uno tsunam i, per altri con 
tan ti segnali premonitori. In 
ogni caso quello di Grillo e 
del suo M ovimento 5 Stelle 
è il fenomeno politico del 
momento, e non solo in Ita ­
lia. Per capirne di più ab­
biamo interpellato Gabriele 
Blasutig (nella foto a destra), 
valligiano, ricercatore pres­
so la Facoltà di Scienze Po­
litiche dell’U niversità  di 
Trieste dove insegna ‘Socio­
logia dell'organizzazione’.

Gabriele, cercando una 
definizione di quel movi­
mento gli aggettivi più ri­
correnti sono ‘populista’ e 
‘antipolitico’. Tu che defini­
zione daresti?

“Credo si possa definire 
un movimento post-ideolo- 
gico, quindi difficile da eti­
chettare, molto composito 
dal punto di vista dei riferi­
menti sociali e culturali. È la 
prim a volta che assistiamo 
ad un fenomeno del genere 
in Italia, e forse anche nel 
mondo. È molto dirompente, 
ma come sempre succede in 
questi casi è frutto di feno­
meni che vengono da molto 
lontano. Di una serie di cri­
si che convergono.”

Quali sono queste crisi?
“La più evidente è quella 

politica che orm ai è quasi a 
livello di sfacelo, nel senso 
che è molto peggiore rispet­
to a Tangentopoli: là alcuni 
m ettevano i soldi in tasca 
per il proprio partito, qui lo 
fanno per arricchimento per­
sonale. Abbiamo superato 
ogni limite nella reputazione 
della politica.

La seconda crisi, paralle­
la, è quella economica e so­
ciale. Dentro il Movimento 5

‘M5Stelle, frutto di fenomeni 
che vengono da molto lontano”
Stelle sono rappresentate ca­
tegorie molto diverse tra  di 
loro che subiscono la crisi, 
dai giovani, vedi il livello di 
disoccupazione, alla piccola 
im presa, che trad iz iona l­
mente aveva un certo tipo di 
indirizzo politico. In più in 
Ita lia  abbiam o u n ’elevata 
pressione fiscale ed una bu­
rocrazia opprimente, che pe­
sa sulla piccola impresa, che 
a sua volta è una quota del­
la nostra società produttiva 
molto significativa.

La terza crisi, infine, di 
cui nessuno parla, è quella 
della sostenibilità del mo­
dello di sviluppo. Il fenome­
no Grillo è nato su istanze 
come l ’ecologia, la salva- 
guard ia  dell’am biente, la 
possibilità di un modello al­
ternativo di società. Non a

caso ha preso tantissim i vo­
ti tra  i No Tav della Val Su­
sa.”

Domanda da un milione: 
come si può evolvere ora la 
situazione, cosa può diven­
tare il movimento di Grillo?

“Di fronte a situazioni 
che nascono dal magma e, 
come un vulcano, esplodono,

difficile fare una previsione 
sul futuro. Si può ragionare 
su tendenze possibili: da un 
lato la rabbia può condurre 
al disfattismo, dall’altro lato 
c’è la speranza di una socie­
tà  più giusta, di una politica 
al servizio del cittadino. In 
questo momento, da quanto 
si percepisce, stanno convi­
vendo questi due atteggia­
menti, in qualche modo la 
bilancia penderà da una par­
te o dall’altra, io spero ov­
viam ente da quella più co­
struttiva: che i ‘grillini’ pren­
dano consapevolezza, acqui­
siscano conoscenza, in parte 
si liberino, anche, del loro 
leader carism atico, in tra ­
prendano la strada della co­
struzione. Ma è solo un au­
spicio, al momento.”

Michele Obit

La vicenda legata ad accuse sui fogli informativi

A Stregna indagati sindaco, 
giunta e maggioranza

Tutti i consiglieri di maggioranza, il sindaco e i compo­
nenti della giunta del Comune di Stregna risultano inda­
gati per concorso nell'ipotesi di reato di diffamazione. Il pm 
Lucia Terzariol ha dato seguito alla denuncia di una cit­
tadina ritenendo fondati i motivi per la citazione in giudi­
zio. I fatti risalgono al maggio del 2011 quando ai residenti 
era stato distribuito il “foglio di informazione politica del 
gruppo di maggioranza consiliare del Comune di Stregna”.

Ampia parte  del 
quale era dedicata 
ad alcune risposte 
m irate nei confron­
ti degli autori di al­
cuni articoli, pub­
blicati un mese p ri­
ma, sul periodico 
del gruppo di oppo­
sizione. Uno di que­
sti in tito lato  p ro ­
prio “risposta alla 
dottoressa (...)” cui 
seguivano nome e 
cognome della cit­
tadina che si è poi ritenuta 
diffamata.

La stessa “do tto ressa” 
aveva precedentem ente de­
nunciato lo stato di abban­
dono in cui, a suo dire, si tro­
vava la frazione di Tribil Su­
periore. Soprattu tto  dopo 
che la maggioranza aveva, a 
suo modo di vedere, snatu­
rato la tradizionale m anife­
stazione del Burnjak. L 'arti­
colo di risposta, in poche 
battute, liquidava la vicenda 
con una serie di attacchi al­
le scelte operate nella vita

• ' igj

Natečaj ‘Po sledeh Ivana Trinka’, seje možno sodelovati 
Ancora aperte le iscrizioni al concorso ‘Sulle tracce di Ivan Trinko

Občinska uprava Sovodnje in Kulturno društvo Ivan 
Trinko iz Čedada razpisujeta natečaj ‘Po sledeh Ivana 
Trinka / Sulle tracce di Ivan Trinko’. Natečaj im a nam en 
razširiti poznavanje m onsinjorja Ivana Trinka in njego­
vega dela med mladimi generacijam i in se vključuje v 
sklop praznovanj ob 150-letnici rojstva velikega bene­
škega duhovnika, politika in kulturnega delavca.

N atečaja se lahko udeležijo učenci osnovnih in nižjih 
srednjih šol s sedežem v občinah videnske pokrajine, ki 
spadajo v okvir izvajanja zakona 38/01 za zaščito slo­
venske manjšine. Učence in dijake, ki se natečaja ude­
ležijo kot razred ali v drugače sestavljenih skupinah, mo­
rajo šole, učitelji, vzgojitelji aktivno podpreti v prim er­
nem razum evanju ciljev natečaja.

Razredi ali skupine, ki želijo sodelovati na natečaju, 
morajo poslati vpisno polo na e-mail naslov kdivantrin- 
ko@ libero.it do 15. m arca 2013.

★ ★ ★
Gli alunni e le classi delle scuole elem entari e medie 

inferiori hanno tempo sino al prossimo 15 marzo per is­
criversi (inviando una mail alTindirizzo kdivantrin- 
ko@ libero.it) al concorso Po sledeh Ivana Trinka / Sul­
le tracce di Ivan Trinko’ indetto dal Comune di Savogna 
e dal circolo di cultura Ivan Trinko in occasione dei 150 
anni dalla nascita del grande intellettuale beneciano. In­
formazioni sul concorso si possono ottenere telefonando 
al numero del circolo (0342.731386) durante gli orari di 
ufficio.

privata della cittadina. E si 
concludeva associandosi al­
le condoglianze per la scom­
parsa di un suo compaesano 
“che manca a tu tti noi -  si 
legge nel testo incrim inato - 
e che pensiamo avrebbe po­
tuto vivere molto più sere­
nam ente gli ultim i anni del­
la sua vita, se le vie di ac­
cesso alla sua abitazione 
non fossero state condizio­
nate dalle necessità perso­
nali della dott.ssa (...)”.

A seguito della pubblica­
zione nessun esponente del­
la maggioranza aveva preso 
pubblicam ente le distanze 
da quanto afferm ato nel vo­
lantino (l'articolo non è fir­
mato). Evidentem ente ne­
anche nel corso delle inda­
gini prelim inari seguite alla 
denuncia della cittadina (as­
sistita  dall'avvocato Rino 
Battocletti). Inevitabile dun­
que per il pm procedere ol­
tre che nei confronti del sin­
daco M auro Veneto anche 
nei confronti del suo vice 
Augusto Crisetig, degli as­
sessori Alice Clinaz e Dario 
P redan, e dei consiglieri 
G ianpaolo Beuzer, P ietro 
Caucig, Romeo Qualizza, 
Silvano Lauretig e Stefania 
Predan.
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ISK, bogato 
delovanje in 
ambiciozni načrti

novi matajur
Sreda, 6. m arca 2013

s prve strani
V njegovih prostorih naj bi 

se v bodoče odvijale glavne 
kulturne dejavnosti na tem 
območju, tako da bo imela ta 
zgradba za Slovence v Viden­
ški pokrajini tudi velik sim­
bolni pomen. V naslednjih 
tednih se bo nadaljevala de­
bata glede imena za to kul­
turno središče, pri kateri bo­
do lahko sodelovali vsi, saj 
bodo na časopisih Novi Ma­
tajur in Dom objavili nekaj 
predlogov, med katerimi bo 
nato mogoče izbirati.

V okviru projekta ZborZ- 
birk, ki se je  uradno začel la­
ni, bo letos steklo katalogira- 
nje etnografskih zbirk na ob­
mejnem področju od Kanal­
ske do Na diskih dolin.

Kar zadeva kulturno delo­
vanje je treba izpostaviti raz­
pis gledališkega abonmaja 
Slovenskega stalnega gleda­
lišča za Benečijo, do katere­
ga je  prišlo v sodelovanju z 
Inštitutom za slovensko kul­
turo. Omeniti velja tudi stal­
no sodelovanje z društvi in 
ustanovami v Sloveniji ozi­
roma v sosednjem Posočju ter 
Beneške kulturne dneve, ki 
jih  bo Inštitut za slovensko 
kulturo priredil tudi letos.

Inštitut za slovensko kul­
turo pa ureja tudi informati­
vno radijsko in video oddajo. 
‘Pismo iz Benečije’ namreč ne 
predvajajo več samo na va­
lovih Radia Onde Furlane in 
na Primorskem valu, temveč 
tudi na TV Primorka, do­
stopno pa je  tudi na spletu 
oziroma na Youtubeu.

Med pomembne dejavno­
sti Inštituta za slovensko kul­
tura sodi tudi spodbujanje 
učenja oziroma krepitev zna­
nja slovenskega knjižnega je ­
zika. S pomočjo Inštituta so 
se tudi lani številni mladi 
udeležili poletnih seminarjev 
in šole slovenskega jezika in 
literature v Ljubljani.

Dosedanja predsednica In­
štituta za slovensko kulturo 
Bruna Dorbolò pa je  na ob­
čnem zboru poudarila, da bo 
treba tudi v bodoče, to je  po 
zaključku evropskega projek­
ta  Jezik_Lingua, najti po­
trebna sredstva za delovanje 
m ultim edijskega središča. 
Dodala je  tudi, da mora In­

Davide uspešno diplomiral iz klaviija
D avide Tom asetig iz 

Kozce j e v  petek, 1. m ar­
ca, uspešno diplomiral iz 
klavirja na državnem kon­
servatoriju v Vidnu. D a­
vide se je  začel učit glas­
bo, ko je  bil star šest let na 
Glasbeni matici v Špetru 
najprej z A nnarito Tros- 
solo, kasneje s Teo Košu­
to in Davidom Klodičem.

V zadnjih letih je  na 
Glasbeni postal tudi uči­
telj klavirja in kitare.

Na sliki med diplom­
skim koncertom, s prof. 
Klodičem in ravnateljem  
Glasbene m atice prof. 
Kraljem in s starši. Iskre­
ne čestitke, Davide!

Calla in poesia, 
esce il bando 

della 10. edizione
Il Comune di Pulfero 

indice la 10. edizione del 
concorso internazionale 
di poesia ‘Calla in poesia. 
Arte senza confini’ che ha 
come tema, per il 2013, 
‘Voci nell’aria’. Il con­
corso è nato per raffor­
zare l’unione tra le genti 
e divulgare, attraverso 
la poesia, la comunione 
di sentimenti e sensazio­
ni che superano ogni bar­
riera linguistica. Due le 
sezioni previste nel con­
corso: per adulti e stu­
denti di istituti superiori 
e per alunni delle scuole 
elementari e medie infe­
riori. Le poesie dovranno 
pervenire al municipio di 
Pulfero (via Nazionale 
92), oppure tramite in­
ternet al sito ufficiale del 
Comune con indirizzo 
www.comune.pulfero.ud. 
it entro le 12 del 29 apri­
le 2013, con la dicitura: 
‘Partecipazione al con­
corso Calla in poesia. Ar­
te senza confini’. La ceri­
monia di premiazione si 
terrà domenica 26 mag­
gio a Calla. Il bando di 
concorso è scaricabile dal 
sito www.comune.pulfe- 
ro.ud.it.

dalla p rim a  pagina  
Si tra tta  di quasi 600 tra  

racconti e leggende, raccol­
te (una settantina gli infor­
m atori) e trascritte da Ada 
Tomasetig e presentate nel­
la duplice versione, in dia­
letto sloveno con la tradu ­
zione in italiano. Come ha 
afferm ato Bruna Dorbolò, 
p residente dell’Istitu to  di 
cultura slovena che assieme 
all’Istituto Tellini ha orga­
nizzato la presentazione, “si 
tra tta  di un lavoro prezioso 
perché i nonni che raccon­
tavano quelle storie ormai 
non ci sono quasi p iù”. Lui­
gi Geromet, presidente del 
Tellini, dopo aver salutato in 
sloveno e friulano, ha parla­
to di “un progetto che vuole 
raccogliere, dai monti al m a­
re, l’eredità letteraria dei no­
stri anziani” e di libri “fatti 
dal popolo per il popolo, che 
salvano l ’espressione pluri- 
linguistica della nostra re-

‘Ženski pogledi’ 
v Gorici

V četrtek, 7. m arca 
ob 18. uri, bo v galeriji 
Kulturnega doma v Go­
rici, v okviru m edna­
rodnega dneva žena, 
odprtje skupinske foto­
grafske razstave ‘Zenski 
pogledi 2013’, na kateri 
se bodo s svojimi deli 
predstavile: K aterina 
Pittoli (Števerjan), Lo­
redana Prinčič (Gori­
ca), Tamara Puc (Lju­
bljana) in Slavica R a­
dinja (Štmaver). U m et­
nice bo predstavil prof. 
Joško Prinčič.

I   I
gione.” Alle parole di saluto 
del sindaco di Pulfero, P ier­
giorgio Domeniš, e dell’am ­
m in istra to re tem poraneo

della Com unità m ontana, 
Giuseppe Sibau, ha fatto se­
guito un esaustivo interven­
to del professor Roberto Da- 
p it dell’università di Udine. 
Dapit si è soffermato in par­
ticolare sulle figure mitolo­
giche presenti nei racconti, 
dalle ‘krivapete’ alle ‘torke’ e 
‘vesne’, comparandole con fi­
gure simili presenti in altri 
territo ri ed in altre tradizio­
ni.

La direttrice dell’Istituto 
comprensivo biligue, Živa 
Gruden, si è sofferm ata sul 
percorso compiuto dall’au­
trice per arrivare a questa 
pubblicazione, percorso ini­
ziato con un primo libro, 
‘Pravce mojega ta ta  an mo­
je  m am e’ e continuato, an­
cora agli inizi degli anni Ot­
tan ta , con alcune piccole 
pubblicazioni stam pate dal 
Nediža e dalla ZTT. “La tra ­
scrizione di un parlato è 
sempre problematica -  ha af­

ferm ato la Gruden parlando 
dei problem i legati agli 
aspetto linguistici -, ma Ada 
non è la studiosa che racco­
glie i m ateriali con un certo 
distacco, con questo lavoro 
ha fatto lo sforzo di trascri­
vere anche quello che lei ha 
‘sentito’ in quelle storie.” 

L’autrice, ringraziando 
tu tti coloro che hanno colla­
borato alla realizzazione del­
l ’opera, ha fatto intendere 
che il percorso per arrivare 
ad una stesura finale non è 
stato facile. Il risultato è pe­
rò uno strum ento davvero 
prezioso che perm ette a tu t­
ti di far capire quanto le val­
late del Natisone siano im ­
portanti anche sotto l ’aspet­
to linguistico ed etnologico. 
E la dimostrazione pratica 
sono state le storie raccon­
tate in dialetto sloveno, in 
conclusione, da Giovanni 
Coren ed Eleonora Comu- 
gnaro. (m.o.)

štitut izdelati jasno stališče 
glede špetrske dvojezične šo­
le in njenih težav ter predla­
gala, naj se pripravi doku­
ment za evropski parlam ent 
o problemih šole in Novega 
M atajurja.

Na občnem zboru so člani 
Inštituta potrdili m andat do­
sedanjemu odboru, vanj pa so 
kot predstavnika Kanalske 
doline vključili mladega Lu­
ciana Listerja. Odbor Inšti­
tu ta tako sestavljajo Giorgio 
Banchig, Larissa Borghese, 
Igor Cerno, Luisa Cher, Em a­
nuela Cicigoi, Bruna Dor­
bolò, Jole Namor, Luciano Li- 
ster in Luigia Negro.

Un’immagine 
della presentazione, 
sotto da sinistra 
Anna Bernich,
Giovanni Coren 
ed Eieonora
Comugnaro (foto S. Fon)

In un libro la nostra tradizione orale
Presentato a Pulfero ‘Od Idrije do Nediže’ di Ada Tomasetig
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veleslalomsko tekmovanjeV organizaciji ŠD Livek v nedeljo, 3.
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Na belih strminah 121 smučar
Čudovito in toplo vreme je 

prispevalo k temu, da je  v ne­
deljo, 3. marca, odlično uspe­
lo veleslalomsko tekmovanje 
na Livku, kjer se je od 10. ure 
dalje po odlično pripravljeni 
progi spustilo kar 121 tekmo­
valcev. Med temi je bilo tudi 
več Benečanov. Naj posebej 
omenimo župana Sovodnje 
Germana Cendoua, športnega 
praznika pa seje udeležila tu­
di kobariška županja Darja 
Hauptman.

Organizator, Športno dru­
štvo Livek, je nastopajoče raz­
delil v trinajst kategorij (sedem

moških in šest ženskih). Naj navedemo le nekaj podatkov. Naj­
bolj izkušeni sm učarje bil v nedeljo Ludvik Medved, najmlaj­
ši pa Miha Mašera, medtem ko je bila najstarejša smučarka An­
ka Kutin. Najboljši čas je v moški konkurenci dosegel Bojan Ku­

tin (29,93), med ženskimi tek­
movalkami pa je  bila med ve- 
loslalomskimi vratci najhi­
trejša Barbara Hrast (34,10).

Nekaj utrinkov z nedeljskega 
veleslalomskega tekmovanja , 

ki ga je  priredilo ŠD Livek 
(Foto: Jani Skočir)

Zadnje cajte gre puno mladih iz naših do- sgnach, Martina Canalaz, Mattia Cendou, Pe­
lin študirat na univerzo v Ljubljano. Ki dost ter Crisetig, Emma Golles, Vida Rudi, Gio-
jih je, se more videt na teh fotografiji, kjer vanni Banelli, Ilaria Ciccone an Elena Gu-
so zbrani vsi kupe. Na nji so Andrea Tra- glielmotti. Manjka pa Daria Costantini.

Špeter /  Slovenski kulturni center_Centro culturale sloveno

ZAČETNA 
FOLKLORNA DELAVNICA

laboratorio di danze popolari per principianti

PLESI
Benečije, Zgornjega Posočja in Breginjskega kota

BALU DELLA BENECIA E DELLA VALLE DELL'ISONZO 

M entor _  tenuto  da 
BORIS LAHARNAR

TRAJANJE/Durata: od_dalle 18.00 do_alle 20.30,
v dvorani Slovenskega kulturnega centra v Spietre _ presso il centro culturale sloveno di S. Pietro al Natisone

Prvo srečanje b o j i  primo incontro avrà luogo 
v ponedeljek, 11. marcajunedì 11 marzo

Info: Inštitut za slovensko kulturo - isk.benedja@yahoo.com

J a v n i s k la d  RS z a  k u l t u r n e  d e ja v n o s t i  01 T o lm in  ISK
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Sono passati dieci anni da quan­
do si segnalava in tu tta la Benecia 
che un radar stava cercando casa 
sulla nostra montagna simbolo: il 
Matajur. Il 10 giugno 2003 ci fu la 
costituzione del Coordinamento 
‘Radar no Grazie! Radar ne Hvala!’, 
con la mia nomina di portavoce del 
coordinamento.

Molti di noi (1250 furono le fir­
me raccolte esclusivamente nelle 
valli) ci mobilitammo per convin­
cere questo strumento di previsio­
ne metereologica che per noi il M a­
tajur non era una montagna come 
le altre, e che quella cima non do­
veva essere violata. Il Radar capì 
e trovò casa da un’altra parte.

Il Piano strategico di sviluppo
Entusiasti di questo successo 

passammo dalla protesta alla pro­
posta e il 22 dicembre 2003 a Clo- 
dig, alla presenza del vicepresiden­
te della Regione Moretton, pre­
sentammo il Piano strategico di svi­
luppo delle Valli del Natisone e chie­
demmo alla Regione uno speciale 
impegno per le nostre Valli. Il p ia­
no, da noi redatto e denominato 
‘Nediške Doline 2008’ fu approvato 
all’unanim ità come ordine del gior­
no il 17 dicembre 2003 dal Consi­
glio regionale. Impegnava la Giun­
ta regionale ad assegnare ai Comu­
ni delle Valli, e non alla Pro Loco, 
2 milioni di euro aggiuntivi all’an­
no per 5 anni attraverso una prio­
rità sui finanziamenti richiesti con 
le procedure ordinarie sui vari ca­
pitoli del bilancio regionale.

Punto forte del piano, la costitu­
zione di una cabina di regia che ave­
va come capofila la Comunità mon­
tana e la costituzione di un braccio 
operativo, la Pro Loco, che operas­
se su tutti i comuni delle valli. Quel 
22 novembre ci fu un evento per noi 
ancora più straordinario e ricco di 
significato: l’omaggio, per la prima 
volta, della presidenza della Giun­
ta  regionale alla tomba di mons. 
Ivan Trinko a Tercimonte. Gesto che 
noi volemmo con forza e determi­
nazione e che dette avvio a tutto 
quello straordinario processo a fa­
vore delle Valli.

Quel convegno è stato inoltre 
onorato dalla presenza per la prima 
volta nelle valli dell’allora rettore 
dell’Università e ora sindaco di Udi­
ne, Furio Honsell. Momento origi­
ne di collaborazioni tu tt’ora in cor­
so.

In coerenza con il piano Nediške 
Doline 2008, il 9 febbraio 2004, 
presso il notaio di Cividale, nasce la 
Pro Loco Nediške Doline/Valli del 
Natisone. Allora unica Pro Loco in 
Italia che nel suo statuto prevede 
l’attività su 9 Comuni e braccio ope­
rativo del piano approvato dal Con­
siglio regionale.

Come prim a azione ci siamo 
iscritti all’Associazione Regionale 
fra le Pro loco, che ha avuto un pe­
so significativo nella vita del nostro 
sodalizio.

In sala consiliare a San Pietro ci 
presentammo alle associazioni del­
le Valli al fine di creare un coordi­
namento che valorizzasse le nume­
rose iniziative presenti. Ci siamo da­
ti da fare con la coorganizzazione di 
eventi come il Burnjak, la Rožinca, 
l’Arengo Grande della Slavia e con 
l’attività di segreteria per l’Asso­
ciazione Invito a Pranzo e per le sue 
campagne promozionali di prim a­
vera e autunno, per l’ATS OD ME­
JE, e l’Associazione Topolò/Topolo- 
ve.

Moltissimi sono stati i contatti 
con tutte le amministrazioni valli- 
giane, con la Provincia di Udine ed 
assessori e consiglieri regionali, gli 
Uffici turistici di Kobarid e Tolmin, 
le associazioni e gli operatori che a 
vario titolo si occupano di attività 
di promozione del proprio territorio, 
sia in regime di volontariato che a 
scopo economico.

Pro Loco Nediške doline, 
le cose fatte in dieci anni
Dalla protesta alla proposta, così nacque l’associazione

m unità montana.
Oggi lo possiamo considerare un 

vero e proprio sprehod la ‘passeg­
giata notturna Topolò Kolovrat To- 
polò’ lungo il suggestivo sentiero 
d’arte, il sentiero dei poeti e sulle 
trincee della Grande Guerra. Un’ini­
ziativa nella quale è preponderan­
te la presenza di giovani.

Non dimentichiamo la collabo- 
razione con ‘M arionette e buratti­
ni nelle Valli del Natisone’ e, nel­
l’eccezionale cornice della Grotta 
d’Antro, lo spettacolo teatrale ‘Cer- 
civento’ con Massimo Somaglino e 
Riccardo M aranzana del Teatro 
Club di Udine.

Al monte M atajur e all’Europa 
abbiamo legato il nostro inizio: il 30 
aprile 2004 in collaborazione con 
l’AFAM di Remanzacco posizio­
nammo 5 telescopi sul Matajur. Fu 
una giornata di fondamentale im­
portanza per tutta la Benecia. Infatti 
alle 24 di quel giorno la Slovenia en­
trò nell’Europa comunitaria. Per 
quella manifestazione scegliemmo 
lo slogan del governo sloveno: ‘Slo­
venija, nova zvezda Evrope - Slo­
venia, nuova stella dell’Europa’.

Le nostre attività si caratterizza­
rono per progetti che obbligatoria­
mente avevano una ricaduta anche 
economica sul territorio, come le 
iniziative denominate ‘Poti miru v 
Benečiji/ Sentieri di pace nella Sla­
via Friulana’ in collaborazione con 
la Fondazione Pot miru v Posočju di 
Kobarid. Il progetto ha visto la rea­
lizzazione della prima 
rievocazione storica 
sul Kolovrat. Ebbe ini­
zio l’avventura delle 
visite guidate ‘Sui pas­
si del Generale Rom­
mel’, allora tenente, le 
cui guide (dodici) era­
no giovani delle valli 
che avevano parteci­
pato a momenti for­
mativi. Inoltre ci fu la 
possibilità di accom­
pagnare turisti in ter­
ritorio sloveno (vigeva 
ancora la frontiera) at­
traverso una procedu­
ra inedita e concessa 
per la prim a volta alla 
nostra associazione.

In questo contesto 
desidero ricordare il 
convegno internazio­
nale tenutosi presso la “Finestra sul 
mondo slavo” a Tribil Superiore 
(Stregna) dal titolo “La componen­
te slava nell’esercito Austriaco del­
la Prim a Guerra Mondiale: la Ca- 
poretto vista dall’altra parte”, al qua­
le presero parte docenti storici del­
le università slovene, della Repub­
blica Ceca, dell’Università di Udine 
e Trieste.

Abbiamo attivato e sono tu tt’ora 
in corso collaborazioni prim a con 
l’Agenzia Fogolar Viaggi, e ora con 
M itteltour attraverso pacchetti tu ­
ristici con pernottamento nelle val­
li, degustazione e visite guidate.

Le mostre mercato
Abbiamo cercato e riunito artisti 

e artigiani delle valli per iniziare la 
straordinaria avventura delle mo­
stre mercato che hanno riunito i no­
stri artigiani e quelli delle Valli del- 
l’Isonzo, le scuole del Caporettano 
con quelle della nostra valle. Il pri­

Un’immagine della recente ciaspolada sul Kolovrat, sopra il mercatino di S. Pietro

mo mercatino ha preso avvio du­
rante la Festa del patrono di San 
Pietro con la ‘Mostra mercato del- 
l’artigianato artistico e dei prodotti 
tipici locali / Prodaja obrtnih izdel­
kov Nadiških dolin’, mentre il primo 
mercatino di Natale ‘Gesti antichi 
per un nuovo Natale/ Stara dela za 
današnji Božič’ si svolse a S. Pietro 
all’aperto in una formidabile gior­
nata di sole e assenza di vento. Mer­
catini tu tt’ora vivi e che riscuotono 
sempre più notevole successo.

Abbiamo attivato nelle Valli, ed 
è tu tt’ora attivo, l’Ufficio di Acco­
glienza e Informazione Turistica, al­
lora denominato AIAT ed oggi IAT, 
presso Ponte San Quirino nella ca­
setta dell’Azienda agricola Balbi 
Vojko. Da allora in sinergia con la 
segreteria della Pro Loco l’offerta 
è caratterizzata da un numero di cel­
lulare dedicato che risponde dalle 
9.00 alle 18.00, 7 giorni su 7, un si­
to internet, una news letter, e una

I prossimi appuntam enti
Domenica 24 marzo. Sentiero di Topolò: partenza da Topolò per 

ammirare il paese, percorrere il sentiero degli artisti, visitare a Clo- 
dig il museo Ruttar e concludere la giornata alla trattoria Alla Po­
sta.

Domenica 14 aprile. Sentiero Matajur: partenza dal rifugio Peliz- 
zo, camminata con spiegazione storica sul M atajur per concludere la 
giornata con la cena al rifugio Pelizzo.

Domenica 5 maggio. Sentiero del poeta Carlo Emilio Gadda: par­
tenza ed arrivo da Clodig. La giornata si concluderà presso la trat­
toria Alla Posta.

Sabato 18 maggio. Passeggiata notturna Topolò-Kolovrat-Topolò: 
partenza da Topolò per attraversare il sentiero degù artisti fino a Li­
vek, da qui si percorre il sentiero dei poeti e si visitano le trincee del­
la Grande Guerra. Cena presso il bivacco e ritorno a Topolò.

posta elettronica con risposta entro 
le 24 ore successive.

Le visite guidate
Alle visite guidate sul Kolovrat si 

sono aggiunte quelle a S. Giovanni 
d’Antro, progetto denominato ‘Alla 
scoperta della Grotta’, e i percorsi 
guidati nell'ambito naturalistico del 
Monte Mia, lungo l'itinerario che 
tocca il villaggio rurale di Predro- 
bac, con il progetto denominato ‘A 
spasso con l'orso e la lince’. Abbia­
mo accompagnato e accompagnia­
mo con le nostre visite scuole pri­
marie fino alle secondarie di se­
condo grado, associazioni anche di 
alpini, gruppi di dopolavoro, grup­
pi organizzati da agenzie turistiche, 
singoli e gruppi in genere. A tutti 
raccontiamo la nostra peculiarità 
linguistica, storica, culturale, il 
mondo slavo e quello latino...

Hanno riscosso notevole succes­
so le passeggiate inedite delle chie­
sette votive, del sentiero d’arte di To­
polò, del sentiero del Novecento, so­
lo per citarne alcune.

A Topolò abbiamo firmato il 
Patto di Topolò con l’Università di 
Udine, tu tt’ora valido, alla presen­
za del rettore Honsell. Patto che for­
malizzava la convenzione per gli 
studenti dell’ateneo friulano la pos­
sibilità del riconoscimento dei CFU 
per chi volesse fare ricerca o for­
mazione nelle valli in collaborazio­
ne con la Pro loco.

Abbiamo tra l’altro rappresenta­
to le Valli e i suoi prodotti, la sua 
cultura e la sua musica, a Bruxelles 
in due circostanze: alla ‘Fiera del 
cioccolato’ in sinergia con produttori 
di gubane, e nella sede di rappre­
sentanza della Regione FVG nel­
l’evento dell’Open Day in sinergia 
con l’Associazione Topolò e la Co­

Le cartine
A Udine, nella sede della Pro­

vincia, in presenza dell’assessore al 
turismo abbiamo presentato la car­
tina dei sentieri della Slavia Friu­
lana redatta in 35000 copie e rea­
lizzata per intero dalla nostra asso­
ciazione e ristam pata in sloveno e 
inglese. A San Pietro, in collabora­
zione con LTO di Tolmin, abbiamo 
realizzato la prima cartina turistica 
tra la Valle dell’Isonzo e la Valli del 
Natisone senza confine: nella carti­
na non è stampato il confine tra Ita­
lia e Slovenia.

Con Legambiente abbiamo rea­
lizzato due campi di lavoro nei Co­
muni di Grimacco e Savogna della 
durata di 15 giorni con giovani pro­
venienti da tu tta Italia. Con il Civi- 
form di Cividale e la Provincia di 
Udine abbiamo realizzato per due 
anni consecutivi un progetto di la­
voro per la pulizia di sentieri per 
adolescenti extracom unitari non 
accompagnati, nei comuni di San 
Pietro, Grimacco, Prepotto, Dren- 
chia e Stregna.

Abbiamo contribuito alla realiz­
zazione del progetto OD ME-JE, che 
ha dato una visione unitaria dei ter­
ritori confinanti con la Slovenia. 
Questo progetto ha visto la realiz­
zazione di interventi distribuiti su 
tutti i comuni in fascia C, interessati 
dalle associazioni costituenti l’ATS, 
più i comuni di Drenchia, Luseve- 
ra e Resia.

In sinergia con l’Associazione fra 
le Pro Loco del Friuli Venezia Giu­
ba abbiamo realizzato due incontri, 
di cui uno di formazione residen­
ziale, importantissimi e di rilievo 
regionale che si sono tenuti rispet­
tivamente a Grimacco e a S. Pietro 
al Natisone dal titolo ‘Amministra­
zioni comunali e associazione fra le 
Pro Loco: unità d’intenti conviene!’, 
incontri che hanno coinvolto tutte le 
120 Pro Loco della regione, enti lo­
cali e regionali e rappresentanze 
provenienti anche dalla vicina Slo­
venia e da altre regioni d’Italia.

Abbiamo avuto il piacere, in si­
nergia con Turismo FVG, di parte­
cipare alla realizzazione della stra­
ordinaria trasmissione di RAI 2 
‘Sereno Variabile’.

La Pro Loco ha fatto sempre ri­
ferimento e chiesto finanziamenti 
aggiuntivi, ha cercato di portare nel­
le Valli e non di chiedere alle Valli 
o di togliere alle Valli. Abbiamo cer­
cato di applicare i principi del no­
stro statuto che afferma che il no­
stro sodalizio è apolitico e apartiti­
co e promuove la cultura slovena, le 
persone nelle loro potenzialità, le 
tradizioni, il territorio nelle sue mol­
teplici rappresentazioni.

Siamo qui per amplificare con 
forza, con capacità operative, con 
successo la rilevanza culturale del­
l’azione di chi - singoli cittadini, isti­
tuzioni, associazioni e imprese - cre­
de ancora con fermezza che vivere 
sulle nostre straordinarie valli si 
può. Il nostro futuro è sostenere 
quanto fatto.

A  nome dei soci e del Consiglio 
direttivo della Pro Loco 

Il presidente 
Antonio De Toni
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Nonostante il sostegno politico dell’assessore regionale Molinaro

Introduzione dell’istruzione bilingue: 
l’Ufficio scolastico regionale (per ora) dice no
I sindaci Marchiol e Berrà: Non si tratta di un problema tecnico, ma di mancanza di volontà

Niente istruzione bilingue 
nelle scuole delle Valli del Tor­
re nell’anno scolastico 
2013/2014. È questa l’amara 
conclusione alla quale sono 
giunti i membri del Comitato 
paritetico per la minoranza 
slovena dopo l’ultima riunio­
ne in cui sono state esamina­
te le richieste di far diventare 
bilingui le scuole di Bardo e Ti- 
pana e di introdurre l’inse­
gnamento trilingue in Val Ca­
nale e nel Tarvisiano.

Nonostante il sostegno del­
la Regione Friuli Venezia Giu­
lia, dell’assessorato all’istru­
zione guidato da Roberto Mo­
linaro, dell’ufficio regionale 
per le scuole slovene e dello 
stesso comitato paritetico (a li­
vello politico manca solo il so­
stegno della Provincia di Udi­
ne ovvero del presidente Pie­
tro Fontanini), a pregiudicare 
l’introduzione dell’istruzione 
bilingue nelle Valli del Torre 
sono le riserve (“formali” e 
“normative”) dell’Ufficio sco­
lastico regionale, diretto da 
Daniela Beltrame.

Questo il commento del 
sindaco di Bardo - Lusevera 
Guido Marchiol a margine 
della riunione del comitato pa­
ritetico: "Le condizioni legi­
slative ed economiche per tra­

sformare le scuole di Vedron- 
za/Njivica e Taipana/Tipana 
in scuole bilingue già esistono. 
Nell'ultimo incontro con l'as­
sessore Molinaro ho già speci­
ficato che a Vedronza è previ­
sta la presenza di un inse­
gnante a tempo determinato 
ed orario ridotto che cambia

annualmente. Basterebbe af­
fidare questo posto ad una 
persona qualificata che inse­
gni anche in sloveno. Credo 
che più che un problema tec­
nico o burocratico, vi sia un 
problema di mancanza di vo­
lontà. Per fortuna, la nuova di­
rettrice dellTstituto Compren-

T6RJKA DOLINA/VAL TOFJ^e

Zavarške jame spet odprte
V nedeljo, 10. marca, se bo odprla turistična sezo­

na Zavarških jam . Kdor želi raziskati ta  skriti svet, lah­
ko izbira med več možnostmi. Turistična pot z dobro 
osvetljavo in utrjenim i potmi prečka prostorne preho­
de polne edinstvenih oblik, veličastnih prostorov in vi­
jugastih  »kanjonov«, okrašenih s stalaktiti in stalag­
miti, ki obiskovalce vodijo v svet neprim erljivih lepot; 
prim er sta »Kristalni kotiček« in »Obokana dvorana« 
z veličastnim naravnim obokom. Ogled je  voden ter tra ­
ja  približno 1 uro in 15 minut. Stalna tem peratura v 
jam i je  11 °C. Možno je  vnaprej rezervirati tudi lažje 
3-5-urne ekskurzije, na katerih  vas vodiči popeljejo v 
najgloblje predele jam , kam or se sicer spuščajo spe­
leologi. Geološke posebnosti, neskončno število kap­
niških tvorb, ki s svojimi nenavadnim i oblikami k ra­
sijo podzemne hodnike, svež, čist zrak v rovih in šumen­
je  vode, ki ponekod teče m irna, drugod pa divje brzi 
čez kamenje, tam , kjer podzemni potok oblikuje m a­
jhne slapove -  srebrne trakove: vse to lahko obiskovalci 
občudujejo na vsakem koraku. Informacije za obisk do­
bite na spletni strani www.grottedivillanova.it.

sivo di Tarcento si è dimo­
strata sensibile al tema e ha 
già avviato un progetto per po­
tenziare l'insegnamento di slo­
veno e inglese nelle scuole del 
territorio a partire già dal 
prossimo anno. E un passo 
avanti che conferma, per l'ap­
punto, che se c'è la volontà le 
cose si possono fare".

Sulla stessa linea il sinda­
co di Tipana Elio Berrà che 
ravvisa l’assenza di una pre­
cisa volontà di mantenere e 
migliorare i servizi per le co­
munità del Torre e del Cor- 
nappo.

A quanto sembra però po­
trebbe non essere detta l’ulti­
ma parola. Secondo la presi­
dente del Comitato paritetico 
Iole Namor, nelle prossime 
settimane si potrebbe tentare 
di trovare una soluzione che 
permetterebbe di aprire, al­
meno a livello sperimentale 
(per l’apertura formale entro 
il prossimo anno scolastico è 
comunque troppo tardi), una 
succursale della scuola bilin­
gue di S. Pietro nelle Valli del 
Torre. Notizie più precise si 
avranno dopo la prossima 
riunione del Comitato parite­
tico a cui parteciperà anche la 
direttrice dell’Ufficio scola­
stico regionale Beltrame. (I.C.)

Doline/Dulìne -
l^eZIJA/KÉSIA

Litus somo 
m eli to 
prawo zimo

To so bile lita wže, da niisamo mèli italikul snèga. Wzè par­
ve dni dicembarja lani to jè  počalu. Pet dnuw dicembarja to 
jè bilu wže lòpu poprašetu. To lòpu balanalu spet ganarja anu 
pa favrarja.

Zadnje dni favraija to jè  počalu bet manji màrzlu zawòjo 
isaga snig se tupi.

Na te sunčni krej duline to jè  stupilu karjè, na te sinčni krej 
ga jè  Scè karjè.

Anu ka ni so gali naši ti stari? Ta-na Solbici ni so gali da či 
te din na Madono -  8 dnuw dicembarja - ni bilu snèga to jè 
balanalu iti din. Te din na Sveti sin Valantin ni so gali da: Sin 
Valantin jè kraj od korenin, ka to pridè ričet, da kòranavi od 
arbuluw anu od itagà ka rastè puènùwajo spet se bùdit. Te din 
na Sveti sin Matija ni so gali da an lid rizbijé; ci ga ni (lèda) 
an ga naradi. Anu pa da: Sveti sin Matija ma sikiro ta-na ra­
mi. Anu šče da: Sveti Sin Matija či an nalizè màrzlu anu te 
slabi temp an odbiwa či an nalizè lòpu an zabiwa.

Favrarja jè  pa Sveti sin Kostarčič anu po starin ni so gali 
da: Sveti sin Koštarčič dèjtè vitar nutur w jamo.

Anu ko jè bila zima anu bil mràz naši ti stari so gali da ni 
se grijo òkul piča. Našnji din racèmo da se grimo òkul forna. 
Po starin j è bila bisida “pèc” ka po slavinski to j è “peč” ka to 
jè forn. (LN)

K ezijA /fciSiA , U K v e /u q o v iz z A R*€ZIJA/Fv£SIA

D Piist resiano ed i Krampus 
al carnevale di Braganca

Progetto Erasmus per amministratori locali, 
la Val Resia è rappresentata da Pamela Pielich

Visto l ’enorme successo 
del progetto Erasm us per la 
m obilità internazionale e la 
formazione degli studenti 
universitari, la Commissio­
ne Europea ha dato il via ad 
un ’iniziativa analoga intesa 
a form are i rappresentanti 
eletti locali e regionali degli 
Stati membri dell’UE. Tale 
program ma, avviato in col­
laborazione con il Comitato 
delle regioni, consentirà ad 
un gruppo di am m inistrato­
ri locali di approfondire la 
conoscenza della politica di 
coesione europea per mezzo 
di un program m a di form a­
zione e di varie attività di­
dattiche transnazionali.

ricevuto qualcosa come 1100 
candidature di sindaci, as­
sessori e consiglieri comu­
nali, provinciali e regionali 
che desiderano saperne di 
più sull’UE e sulla politica 
regionale europea.

Sono stati selezionati 100 
candidati da tu tti i paesi 
aderenti all’Unione e, tra 
questi, Pam ela Pielich, con­
sigliere comunale del comu­
ne di Resia in forza alla li­
sta civica “Un futuro per Re­
sia”.

La p rim a edizione del 
program m a Erasm us per 
rappresentanti locali copre 
un periodo di sei mesi, dal­

l ’autunno 2012 alla prim a­
vera 2013 e si articola in tre 
fasi. Il progetto si è inaugu­
rato a Bruxelles con la p ar­
tecipazione dei 100 rappre­
sen tan ti agli Open Days 
2012 - Settim ana europea 
delle regioni e delle città - 
svoltisi dall’8 all’l l  ottobre 
2012. Nel quadro di tale 
evento, organizzato con­
giuntam ente dalla direzione 
regionale della Politica re ­
gionale della Commissione 
europea e dal Comitato del­
le regioni, i partecipan ti 
hanno assistito ad alcuni se­
minari su temi legati alla po­
litica di coesione.

L’in iziativa proseguirà, 
nel prossimo mese di aprile, 
con la visita ad una città o 
regione dell’UE particolar­
mente rappresentativa, dove 
i rappresentanti locali po­
tranno esplorare più d iret­
tam ente alcune tem atiche 
tra  cui lo sviluppo locale di 
tipo partecipativo , l ’effi­
cienza energetica, il risana­
mento del territorio  e i par- 
tenariati tra  zone urbane e 
rurali, così come l’inclusio­
ne sociale ed economica.

Il program m a si conclu­
derà nell’estate 2013 con un 
sem inario di due giorni a 
Bruxelles.

Festeggiare il carnevale 
insieme, nel rispetto delle 
tradizioni degli altri, cono­
scendo realtà straordinarie e 
riti coloratissimi ed ancora 
partecipati. Questo è stato lo 
spirito con il quale una pic­
cola delegazione del Gruppo 
Folkloristico “Val Resia” ha 
partecipato alla m ascherata 
di Braganca, località nel nord 
- est del Portogallo nota per 
la sua spettacolare sfilata 
carnevalesca.

La partecipazione del 
gruppo di Resia e del gruppo 
Krampus di Ugovizza è sta­
ta  resa possibile grazie alla 
Com unità M ontana della 
Carnia di Tolmezzo, partner 
del progetto europeo “Pre 
Christian Traditions” in tera­
mente dedicato alle tradizio­
ni ed ai riti invernali pagani 
ancora praticati in Europa. 
Al progetto partecipano an­
che la M unicipalità di Bra-

ganca, la città di Zamora in 
Spagna ed una località un­
gherese.

Oltre alla mascherata, il 
gruppo di Resia ha presen­
ziato alla conferenza che ha 
visto la partecipazione di 
esperti del settore, in parti­
colare antropologi ed etno- 
musicologi, che hanno de­
scritto al pubblico le princi­
pali caratteristiche e specifi­
cità dei riti invernali ancora 
proposti dalle comunità ade­
renti al progetto. Per l ’Alto 
Friuli erano presenti l’antro­
pologo Stefano M orandini 
ed il dottor Roberto Frisano, 
esperto musicologo.

Il progetto europeo prose­
guirà con un evento a Za­
mora in Spagna a settembre, 
m entre nel 2014 tu tti i par­
tner si ritroveranno in Alto 
Friuli per un evento conclu­
sivo che vedrà anche l’alle­
stimento di una mostra.

In risposta all’invito a 
m anifestare il proprio in te­
resse a partecipare a tale 
im portante opportunità for­
m ativa, la Commissione ha

I partecipanti 
alla prima edizione 

del programma Erasmus 
per rappresentanti locali: 
tra i selezionati c ’è anche 
la resiana Pamela Pielich
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Malomanj pred vsako hišo adan!

Smo misinli, de jih na dielajo 
vič, pa snieg, ki je  iietos padu 
obiuno, nam je Šenku an telo 
presenečenje: par vič kraj 
smo vidli puno sneženih 
moži (pupazzi di neve).
So jih nardiI otroc, ki so 
zastopil, de ne samuo 
s komputerjam al 
televižjonam se morejo 
zabavat (divertirsi) al... noni, 
ki so se uarnii na otroške

..   lieta manjku za an magnjen?

Al Rally del Ciocchetto in Toscana alla vigilia di Natale

Caleca - Marchiol ancora sul podio!
Al 21° Rally del Cioc­

chetto, che si è corso in To­
scana il 22 e 23 dicembre 
scorsi, fra gli equipaggi in

gara c'era anche uno a di­
fendere i colori della nostra 
terra: Veronica Caleca di 
Oborza, navigatrice, in cop­
pia con il pilota Marco M ar­
chiol.

H anno gareggiato con 
una Fiat 500 Abarth classe 
R3T del team  Emmegi Sport 
con il num ero 20.

E stata una gara molto 
difficile perchè a differenza 
di altre dove Veronica ha 
partecipato, qui le ricogni­
zioni son state fatte come nel 
mondiale, che vuol dire due 
soli passaggi: per le note e 
per la prova.

La gara ha avuto luogo 
domenica 23 con quattro 
prove speciali ripetute tre 
volte, su un percorso molto 
stretto e infangato nella qua­
si totalità.

Nelle prime prove M ar­
chiol e Caleca se la sono gio­
cata a secondi con una DS3, 
auto che corre nella stessa 
classe, m a con più potenza, 
alla fine però sono riusciti a 
vincere alla grande la classe! 
Son così tornati a casa con la 
loro bella coppa per un 1. di 
classe R3T, 5. di gruppo e 17 
assoluti! Davvero un grande 
risultato. Complimenti!

M i I yÈ

APS A lb o r e l la  

sabato 13 aprile 2013
Trattoria Al Puntiglio 

Loc. Biverone - S. Stino di Livenza

PRANZO 
DI PESCE

Q uo ta  d i iscrizione, c om preso  p u llm an : 50 euro.

Per prenotarsi (entro il 5 aprile) te le fonare ad A ldo 

M artin ig (cell. 338.1634255) oppure  presso la sede 

della società al bar da Toni a Cemur, dove si trova il 

fog lio  d i prenotazione.

J L

STREGNA_SRIEDNJE TRATTORIA SALE E PEPE

GIOVEDLČETARTAK, 14 .3 .2013
ALLE_OB 20.00

KRIVAPETE
čujejo p om lad  ... s e n to n o  la primavera

zeja an post
ci racconteranno di erbe e digiuno le signore locali e Ada Tomasetig, cura­
trice del libro »Od Idrije do Nediže-Dal Judrio al Natisone« e Aldina De Ste­
fano, autrice dell libro »Le Krivapete delle Valli del Natisone -  un'altra storia« 

CON DEGUSTAZIONE DI PICCOLI PIATTI LOCALI

INFO E PRENOTAZIONI: TRATTORIA SALE E PEPE, TEL. 04 32  7 2 4118

Al Navel di Cividale 
si parla di pane biologico

Riparte da questo mese, nella sede del circolo Navel 
a Cividale, il gruppo d'acquisto di frutta e verdura bio­
logica a kmO, fornite dall'Azienda Biologica Saccavini 
di Remanzacco: è possibile acquistare anche modiche 
quantità, scegliendo tra una ventina di prodotti.

Giovedì 7 marzo, alle 20.30, si parlerà invece di pa­
ne, pasta madre, filiera biologica con Aleassandro Briat­
ti dell'Azienda Biologica AlèBio (Colloredo di Monte Al­
bano). Il progetto AlèBio è uno degli storici precursori 
del movimento biologico in regione: da anni si occupa 
della produzione agricola del pane, dalle materie prime 
(AlèBio partecipa al Progetto Europeo Solibam per la 
selezione partecipata dei cereali) ai forni in terracotta 
refrattaria naturale.

VIDA RUCLI
'T X l

svobodno črnilo

Quali occhi per il nostro passato
(seconda parte)

Parlando con Gregor Božič, il 
giovane regista di Nova Gorica 
che un mese fa ha girato qui in Be­
nečija un suo cortometraggio, ho 
compreso quale grande valore 
possa avere per noi conoscere la 
storia della nostra lingua, del no­
stro luogo o la vita dei nostri non­
ni. Per valore non intendo sol­
tanto la conoscenza del passato, 
ma l’im portanza di vedere il pre­
sente anche attraverso gli occhi

del passato, dare un senso al no­
stro ora guardando il prima.

Il film di Gregor Božič - che è 
premio alla vittoria di un concor­
so per una sceneggiatura di un 
corto con il tem a dell’eleganza - è 
un film costruito su ricordi, su pa­
role raccolte da varie anziane si­
gnore, tra  cui anche la sua nonna. 
Vuole essere anche un omaggio a 
queste parole, a quelle voci che 
raccontavano tu tte la stessa sto­
ria, a quegli stessi momenti di vi­
ta  che si sono ferm ati nella me­

m oria di diverse persone, a quei 
luoghi, Benečija, Goriška Brda e 
Kras.

È un corto, quello di Gregor, 
che parla di eleganza, di bellezza, 
di vita ma anche di fatiche con­
divise. Elementi che delineano

sensazioni ed emozioni comuni a 
diverse giovani donne in alcuni 
dei più attesi e felici momenti del­
le loro vite contadine, i balli. E c’è 
un ’immagine che, parlando con 
tre diverse signore, è tornata tre 
volte agli occhi di Gregor: l’im ­

magine di queste ragazze che 
camminano spesso per chilometri 
per raggiungere le stanze da bal­
lo, scalze, per non sporcare l’uni­
co paio di scarpe tenuto come un 
tesoro per quelle occasioni. E in 
questo elemento, il paio di scarpe, 
che si concentra un concetto che 
per noi ora è così astratto: l’ele­
ganza. Sessant’anni fa, quando 
avere più paia di scarpe non era 
così ovvio come oggi, le scarpe da 
ballo erano considerate dalle gio­
vani ragazze come qualcosa di 
quasi sacro e indossarle aveva il 
potere di modificare il loro modo 
di guardarsi: le rendeva eleganti.

Cos’è per noi l’eleganza ora? Ri­
spondendo a questa domanda ci 
confrontiam o necessariam ente 
con un ’idea di eleganza, quella 
proposta da Gregor Božič nel suo 
cortometraggio, che appartiene al 
passato. E questo mi sembra il 
modo giusto di avvicinarci alla 
nostra piccola storia, con sensibi­
lità, poesia, lasciando da parte il 
folklore.
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Risultati
Promozione
013 - Valnatisone 1:1

Juniores
Valnatisone - U. Martignacco 1:1

Allievi
Valnatisone - Codroipo 
Rivolto - Forum Julii

Pallavolo femminile
Pol. S. Leonardo - Collivolley 1:3

2:3
2:2

3:3
2:1

Giovanissimi
Esperia ‘97 - Forum Julii 
Valnatisone - OI3

Amatori (Serie A1)
Brugnera - Real Pulfero 1:2

Amatori (Lcfc)
Savognese - Bressa 0:1
Blues - Al Cardinale 1:0
Billerio - Extrem A. Val Torre 3:3
Orzano - Extrem A. Val Torre 2:2
Pol.Valnatisone - Pingalongalong 1:2

Pallavolo maschile
Gaia Volleybas - Pol. S. Leonardo 3:0

Calcio a 5 (Uisp)
Merenderos - Artegna 6:9
Merenderos - Bar Centrale 4:3
Merenderos - PSE Palmanova 0:5
Paradiso dei golosi - Attimis 6:3
Merenderos - Bar Centrale n.p.

Prossimo turno
Promozione
Valnatisone - Pro Romans (ree.) 6/3 
Valnatisone - Trieste Calcio 10/3

Juniores
Audax/Sanroc.-Valnatisone 9/3

Allievi
Rangers - Valnatisone 10/3

Giovanissimi
Serenissima - Valnatisone 10/3
Forum Julii - Buttrio 10/3

Amatori (Serie A1 )
Reai Pulfero - Pieris 9/3

Amatori (Lcfc)
Colugna - Savognese 8/3
Extrem A.V.Torre - Al Cardinalel 3/3 
Extrem A. Val Torre - Turkey Pub 9/3 
Pizz. Sole due - Pol.Valnatisone 11/3 
Redskins - Poi. Valnatisone 14/3

Pallavolo femminile
Pol. S. Leonardo - Volleybas 10/3

Calcio a 5 (Uisp)
Paradiso dei golosi - Tornado 12/3 
Santamaria - Merenderos 12/3

Classjfiche
Promozione
Muggia 56; Tricesimo 47; Pro Fa-

gagna 45; OI3 43; Juventina 41; 
Zaule Rabuiese 38; Terzo* 34; Ve­
sna* 30; Caporiacco 26; Trieste cal­
cio 25; Isonzo 24; Valnatisone* 23; 
Reanese, Pro Romans Medea* 19; 
Buttrio 13; Ponziana 6.

Juniores
Manzanese 52; Flaibano 47; Au- 
dax/Sanrocchese 39; Lumignacco* 
37; Serenissima* 36; Pro Fagagna 
35; Union Martignacco 33; Tolmez- 
zo 24; Valnatisone, Tricesimo 21 ; 
Cormonese 18; Gemonese 10; OI3 
8; Reanese 6.

Allievi
Donatello 57; Rangers 46; Centro- 
sedia 42; Forum Julii 41; Lib. Atl. 
Rizzi 37; Rivolto 32; Sedegliano 27; 
Basiliano 25; Cormor 22; Buttrio 20; 
Lignano 19; Codroipo 18; Valnati­
sone 10; S. Gottardo 7; Esperia '97

4.

Giovanissimi
Valnatisone* 43; OI3 39;
Graph/Tav/A 36; Serenissima* 33; 
Azzurra 25; Forum Julii 20; Auro­
ra 18; Esperia’97* 17; Buttrio** 13; 
Cussignacco* 10; Centro sedia* 5;
5. Gottardo* 4.

Amatori (Serie A1 )
Forcate 42; Deportivo 40; Tre Ami­
ci 37; Pasian di Prato 34; Reai Pul­
fero 31 ; Brugnera 27; Pieris 26; To- 
rean 23; Ubieffe 15; Leon Bianco/A 
14; Valvasone 13; Cerneglons 11; 
Basaldella, Warriors 8.

Amatori (1. Cat.)
Colugna 25; Tramonti 22; Campeglio 
20; Atti Impuri, Warriors 16; Ador- 
gnano, 14; Bressa, Savognese, Co- 
opea Tolmezzo 13; Montenars 12; 
Brigata Cargnacco 8; Valcosa 6.

V

Sport=
Amatori (2. Cat.)
Billerio/Magnano 21;Turkey pub 19; 
Pizzeria Al Cardinale 18; Arcoba­
leno 15; Orzano 12; Mai@letto Ge- 
mona 11; Moby Dick Rojalese 10; 
Extrem Alta Val Torre, Racchiuso, 
Blues, Axo Club Buja* 9.

Amatori (3. Cat.)
Redskins 21 ; Cussignacco 20; Il Sa­
vio 18; Pizzeria al Sole due, Lova- 
riangeles 17; Friulclean 15; Poli- 
sportiva Valnatisone 12; Osuf 9; 
Pingalongalong 7; Il Gabbiano 6; 
Sammardenchia 4.

* Una gara in meno

Si chiude in parità l’atteso derby di Promozione tra la OI3 e la Valnatisone sul campo di Faedis/Fojda

A Miano replica Del Degan su rigore
I Giovanissimi oltre che contro V013 devono lottare anche contro l’arbitro  -  Il Reai Pulfero vince in rimonta a Brugnera

Il derby del girone B del 
campionato di Promozione 
giocato sabato 2 marzo, in 
anticipo a Faedis con la 013, 
si è chiuso con un risultato 
di parità  per la Valnatisone. 
I padroni di casa, grazie al­
la rete siglata dall’ ex Ga­
briele Miano, si erano por­
tati in vantaggio nella prima 
frazione di gioco. La squa­
dra valligiana nella ripresa, 
grazie al calcio di rigore tra ­
sformato da Del Degan, ha 
ristabilito la parità. Stasera, 
mercoledì 6 marzo, a Corno 
di Rosazzo, alle ore 20.30, la 
Valnatisone recupera la ga­
ra con la Pro Romans, rin ­
viata domenica 24 febbraio.

A 6’ dal term ine la squa­
dra Juniores della Valnati­
sone, che si era portata in 
vantaggio con il gol siglato 
da M atteo Clemente, è s ta ­
ta  raggiunta dalla Union 
Martignacco. Nonostante il 
mezzo passo falso i ragazzi 
guidati da P ietro Dorigo 
hanno proseguito nella loro 
serie positiva. Sabato a Go­
rizia affronteranno la terza 
forza del campionato, l ’Au- 
dax -  Sanrocchese.

Sconfitta rocam bolesca 
degli Allievi della Valnati­
sone nell’incontro casalingo 
con il Codroipo. Non sono 
bastate le reti di Cencig e 
Giacomo Corona per otte­
nere il pareggio con i b ian­
corossi friulani.

La Forum Julii non è riu ­

scita ad espugnare il campo 
di Rivolto, pur avendo a di­
sposizione ben tre calci di ri­
gore. Uno solo è andato a 
buon fine con Balestra, gli 
altri due sono stati falliti da 
Scandino e Coren, m entre 
Patrick Pittioni ha segnato la 
seconda rete, quella del p a ­
reggio.

Sentire lam entele da p ar­
te di Andrea Dugaro sulla di­
rezione arb itra le  in que­
s t’annata sportiva non era 
mai successo. La formazione 
dei Giovanissimi della Fo­
rum  Julii è stata gravem en­
te penalizzata dalle decisio­
ni prese dal direttore di ga­
ra. Le tre reti del pareggio 
sono state realizzate da P re­
dan, M argutti ed Aronne.

E andata meglio alla ca­
polista Valnatisone, im pe­
gnata nel derby di alta clas­
sifica con la 013. Le lam en­
tele per una direzione arbi­
trale sono arrivate in quan­
to, vista l'im portanza della 
posta in palio, era stata affi­
data ad un direttore di gara 
neo patentato! Un rigore 
inesistente aveva portato in 
vantaggio gli ospiti, che cer­
cavano il bis, m a trovavano 
sempre pronto il portiere 
M arius Sociu, che ha sfode­
rato interventi eccezionali. 
Si “sentiva” molto nervosi­
smo in campo e sugli spalti, 
per fortuna non si sono ve­
rificati episodi violenti. La 
reazione dei ragazzi guidati

1
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da Ludovico Zambelli ha 
portato prim a alla rete del 
pareggio di M ichael Carlig 
(rientrato dall’infortunio pa­
tito all’andata in quel di 
M arsure con questi avver­
sari), e poi al successo stra- 
m eritato grazie alla rete si­
glata da Edward Freeman. A 
proposito della direzione ar­
bitrale, il suo ‘tu to r’, p re­
sente in tribuna, alla fine ha 
dichiarato: “Questa è la sua 
seconda uscita, dovete ca­
pirlo!”. Domenica 10 la Val­
natisone sarà im pegnata a 
Pradam ano contro la quar­
ta  forza del campionato, la 
Serenissima.

Sono stati diram ati dalla 
FIGC Provinciale i gironi del 
torneo di Prim avera degli 
Esordienti che dovrebbe 
avere inizio sabato 16 m ar­
zo. La Valnatisone giocherà 
nel girone C assieme alle se­
guenti compagini: Fortissi­

mi, 013/A, Codroipo/A, Co- 
droipo/B, Pasianese/B, Osop- 
po, Rangers/B e Rivolto/A. 
L’Audace nel girone E insie­
me alle seguenti società: 
Azzurra Premariacco, Buje- 
se/B, Cussignacco/B, Espe­
ria ’97, Moruzzo, Pagnacco, 
Pasianese/A  e Serenissima.

I Pulcini dell’Audace e 
della Valnatisone inizieran- 
no nella stessa data i rispet­
tivi gironi di ritorno con le 
stesse squadre incontrate in 
autunno.

Sono iniziati gli incontri 
per em anare i calendari P ri­
m averili della categoria dei 
Piccoli Amici, alle quali 
prenderà parte la Valnatiso­
ne con due squadre.

Nel campionato am atori 
della Figc, vittoria di rigore 
per il Reai Pulfero a Bru­
gnera! I valligiani, sotto di 
un gol siglato da Zamuner, 
hanno fallito un calcio di ri-

Massimo Del Degan 
(Valnatisone)
e l ’ex Gabriele Miano (013), 
autori delle reti 
nel derby di Faedis

gore con Matescu. Due m as­
sime punizioni, entram be 
trasform ate da Luca Lu- 
gnan, hanno consentito ai 
valligiani di espugnare il 
campo dei “m obilieri”, di­
stanziandoli ulteriorm ente 
in classifica.

Nel campionato di Prim a 
categoria del Friuli Collina­
re, la Savognese è rim asta a 
m ani vuote ospitando la 
squadra di Bressa, che ha 
vinto grazie ad un calcio di 
rigore molto dubbio. Ai lo­
cali è stato invece annullato 
un gol regolare di Alessan­
dro Medves per un fuorigio­
co inesistente. Venerdì 8 
marzo la formazione valli­
giana sarà ospitata dalla ca­
polista Colugna.

B attuta d’arresto nel gi­
rone D di Seconda categoria 
della Pizzeria al Cardinale 
sconfitta dall’ultim a in clas­
sifica. Per gli Am atori di

Drenchia-Grimacco, che si 
sono presentati in campo ri­
dotti all'osso senza num ero­
si titolari, hanno chiuso il 
primo tempo in parità senza 
procurarsi occasioni da gol. 
Nella ripresa il m atch sem­
brava destinato a non cam­
biare, m a al 20' i padroni di 
casa sono passati in vantag­
gio su rigore generosam en­
te concesso, per fallo di 
Alessandro Iuretig, dopo la 
rete i Blues si chiudevano 
nella loro m età campo e 
riuscivano a terminare la ga­
ra indenni.

L’Extrem Alta Val Torre 
ha pareggiato il recupero 
contro l’Orzano. Nel succes­
sivo incontro contro la ca­
polista B illerio/M agnano 
l ’Extrem  ha ottenuto un al­
tro prezioso punto costrin­
gendo la squadra di casa al 
pareggio per 3:3 dopo esse­
re stata sotto di tre reti. A se­
gno per l’Extrem  Spaggiari, 
M aloberti e De Luca.

In Terza categoria, final­
m ente è rito rnata  in campo 
la Polisportiva Valnatisone 
che, in  questo mese, dovrà 
giocare due partite  alla set­
tim ana per recuperare le 
quattro partite  rinviate. A 
Merso di Sopra la formazio­
ne ducale ha ospitato il der­
by con la Pingalongalong di 
Moimacco. Alla Polisportiva 
non è bastato il gol segnato 
da Alan Martinig.

Paolo Caffi

Calcio a 5:11 Paradiso dei golosi insegpe il tìtolo
Si è chiusa la prim a fase del cam ­

pionato Uisp di calcio a 5, con le p ri­
me nove formazioni che si gioche­
ranno il titolo regionale. Gli ultimi re­
cuperi hanno visto due sconfitte ed 
una vittoria per i M erenderos.

Questa la classifica finale della pri­
ma fase: Modus 29; Paradiso dei go­
losi 27; Tornado 25; Torriana, Fut- 
sallUdinese 23; PSE Palm anova 22; 
Diavoli volanti, Attimis 19; DB Cafè 
Palm anova 17; Simpri Kei 16; M am ­
bo 12; Santam aria, Artegna 11; Atle­
tico 7; Folgore 5; Merenderos 2; Bar 
Centrale 1.

Nella seconda parte del campio­
nato le prim e nove classificate si gio­
cheranno il titolo, con la classifica 
che tiene conto dei punti realizzati 
nella prim a fase, ai quali saranno ag­
giunti quelli che le squadre conqui­
steranno nel loro futuro cammino. Il 
Paradiso dei golosi ha iniziato bene

superando sabato 2 marzo la squadra 
di Attimis per 6:3.

I Merenderos hanno iniziato in ­
vece la Coppa Nocent, m anifestazio­
ne in tito lata all’arbitro isontino, che

comprende le squadre classificatesi 
dal decimo al 17. posto della classi­
fica, affrontando il Bar Centrale, ma 
il risultato non ci è pervenuto prim a 
della chiusura della redazione.

ScWRirBt%žo

Nella seconda giornata del Trofeo Friuli, la formazione 
della Polisportiva di San Leonardo è stata superata 3:0 
(25:20, 25:21, 25:16) dalla Gaia Volleybas. Il prossimo 
turno prevedeva per i valligiani la trasferta a Lignano 
Sabbiadoro, ma quest’ultima squadra si è ritirata dopo 
la compilazione del calendario. È stato deciso che chi 
avrebbe dovuto affrontare Lignano effettuerà un turno 
di riposo.

La classifica: Gaia Volleybas 6; Est Volley Cividale*3; 
Pol. S. Leonardo 2; Arteniese 1; Pulitecnica Friulana 0.

Battuta d’arresto anche per le ragazze della Terza di­
visione della Polisportiva che sono state superate dalla 
Collivolley di Corno di Rosazzo 1:3 (27:25, 22:25, 25:27, 
24:26) dopo quattro set equilibrati. Prossima gara in pro­
gramma domenica 10 marzo, alle ore 11, nella palestra 
di Merso Superiore dove salirà la capolista Volleybas.

La classifica: Volleybas, Collivolley 9; Polisportiva S. 
Leonardo, Muzzana B 6; Aurora Volley Udine B 2; Ar­
teniese 1; Cervignano 0.
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čakal pa smo tudi fotografi­
je, ki sta nam  jih  seda Vale­
rio an Selena pošjala.

Sofia se pru dobro runa! 
Paš kuo so veseli im iet tako 
lepo navuodo Flavia an Ro­
berto Cižguju! Noni iz Torse 
pa so veseli an zak jo  imajo

blizu njih, takuo jo  m ore­
jo  povarvat vsaki krat, ki 
čejo! Sevieda, vsi v druži­
ni so veseli im iet Sofio!

Sofia, tle v Benečiji ti 
vsi iz sarca želmo, de boš 
le napri rasla zdrava, sre­
čna an vesela!

Miedihi 
v Benečiji

Dreka
doh. Stefano Qualizza
celi 339 1964294
Kras: v petak od 12. do 12.30

Grmek
doh. Lucio Quargnolo 
0432. 723094 - 700730 
Hlocje: v pandiejak an sriedo 
od 11.30 do 12. 
v četartak od 15. do 15.30

doh. Stefano Qualizza 
Hlocje: v petak od 11.00 do 
11.30

Podbonesec
doh. Vito Cavallaro 
0432.700871-726378 
Podbuniesac: v pandiejak, 
sriedo an petak od 8.30 do 
10.00; v pandiejak, torak, 
sriedo, četartak an petak tu­
di od 17.00 do 18.30 
Čarnivarh: v torak od 14.30 do 
15.30

Srednje

doh. Stefano Qualizza 
Sriednje: v četartak od 16.45 
do 17.15

Sovodnje
doh. Vito Cavallaro 
0432.726378
Sovodnje: v pandiejak od
14.00 do 15.00, v torak an 
četartak od 8.30 do 9.30

doh. Daniela Marinigh 
0432.727694
Sovodnje: v petak od 9.00 do
10.00

doh. Valentino Tullio 
0432.727558
Sovodnje: v torak an petak od 
18. do 19. ure

doh. Valentino Tullio 
0432.504098-727558 
Špietar: v pandiejak, četartak 
an saboto od 9. do 10. ure ; v 
torak an petak od 17. do 18. ure

doh. Daniela Marinigh 
0432.727694
Špietar: pandiejak, torak an 
četartak od 8.30 do 11.30; 
srieda, petak od 16.00 do 19.00

Pediatra (z apuntamentam)
doh. Flavia Principato 
0432.727910/ 339.8466355 
Špietar: pandiejak, torak an 
četartak od 17.00 do 18.30; v 
sriedo an petak od 10.00 do 
11.30

Svet Lenart
doh. Lucio Quargnolo 
Gorenja Miersa: v pandiejak, 
sriedo an petak od 8. do 11. ure; 
v torak an četartak od 16.00 do 
19.00

doh. Stefano Qualizza 
Gorenja Miersa: v pandiejak, 
torak an petak od 9.30. do 
10.30; v sriedo an četartak od 
17.30 do 18.30

Za vse tiste bunike al pa judi, ki 
imajo posebne težave an na mo­
rejo iti sami do špitala “za pre- 
lieve", je  na razpolago “servizio 
infermieristico” (tel. 708614). Pri­
dejo oni na vaš duom.

Nujne telefonske številke
CUP - Prenotazioni telefoniche vi­
site ed esami ........848.448.884
RSA - Residenza Sanitaria Assi­
stenziale (Ospedale di Cividale)
............................ 0432708455

Centralino dell’ Ospedale di Civi­
dale...........................0432 7081
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Ciaspolada sul Matajur domenica 10
La neve abbondante ca­

duta anche sul M atajur è un 
forte richiamo per trascor­
rere domeniche all'aria aper­
ta  ed in uno scenario da fia­
ba, e questo è di certo un 
motivo per cui si susseguo­
no le cam m inate organizza­
te con le ciaspe (o ciaspole) 
dalle associazioni sportive e 
ricreative delle Valli del Na-

tisone. Un invito per dome­
nica prossima, 10 marzo, ad 
una ciaspolada con la guida 
alpina Massimo Laurencig ci 
giunge dalla Pro loco M ata­
jur.

Il program m a è il seguen­
te: ore 9 iscrizioni, ore 9.30 
partenza con arrivo previsto 
in vetta alle ore 11.30 circa, 
alle ore 13.30 previsto rien-

C A I So tto s e zio n e  V a l  N a tiso ne

10 marzo 2013

Escursione 
con sci e ciaspe
GOISELEMANDL (A)

Alpi di Lienz (2433 m)

Program m a di m assima: dal passo di m onte Croce si scende a M authen 
dove è prevista una breve sosta caffè. Si prosegue per Lienz e si pa r­
cheggia nei pressi di un im pianto di risalita per le vicine piste da sci.

DISLIVELLO: 800 m  _ TEMPO DI SALITA: 2.30 ORE 
DIFFICOLTA': EEAI (ciaspe o sci da  alpinism o)

Ore 6.30 -  Ritrovo e partenza da S. Pietro al Natisone (piazzale delle scuole)

Per motivi assicurativi i non soci del CAI sono invitati a comunicare la loro parteci­
pazione entro il giovedì precedente all’uscita. (Tel. 0432 726056 orario ufficio)

Per informazioni: M arina e Roberto (cell. 338 2584146)

tro in sede a M ontemaggio­
re con pasta e vin brulé per

tutti. Affitto ciaspole in sede. 
Per inform azioni e prenota­
zioni ciaspole: Sara
340/6108901 -  Paolo
339/2184756.

COPPIA
delle Valli cerca casa o 
bicamere con giardino in 
affitto. Per informazioni 
contattare il numero 
338.7264273

AFFITTASI
casa bi-familiare indi- 
pendente con annesso 
giardino, sem iarredata, 
località Azzida.
Per info 339.3116666

D ežu rn e lekarne /  Farm acie di turno

ODI. DO 7. MARCA 
Čedad (Fontana) 0432 731163 - Njivica 787078 
Manzan (Brusutti) 740032 - Škratove 723008

P la n in s k a  d r u ž in a  B enečije

Nedelja, 17. marca

Kambreško /  Globočak
Ob 7.30 se zberemo v Špietre (sriednje šuole) an  se pejem o na Kam- 
breško_ritrovo a San Pietro (parcheggio scuole) e partenza in auto per 
Kambreško. Voden obisk hidroelektrarne na  Soči. Lukčeva hiša na Kam 
breškem_ Visita guidata alla centrale idroelettrica sulTIsonzo e alla ca­
sa Lukčeva di Kambreško. Pohod na Globočak. Zaključimo ta  lep dan 
za te pravim ognjiščem par Jožici an Ivanu_Camminata sul Globočak (803 
m). Concluderemo la giornata attorno al focolare di Jožica e Ivan

I odg. Jožica in Ivan - Luisa 0432 709942 ■

An lietos je pamesla puno bonbonu
VJešičah je  na 6. ženarja puno otruok čakalo Befano

doh. Lucio Quargnolo 
Sriednje: v torak od 15. do 
15.30; v petak od 11.30 do 
12.00

- Kronaka novi matajur
Sreda, 6. m arca 2013

Sofìa, takuo liepa an brumna!
“Finalmente siamo riu ­

sciti a scrivervi della no­
stra Sofia! E nata il 1. gen­
naio a Latisana... è cre­
sciuta moltissimo, sta bene 
ed è una gran mangiona! 
Stiamo im parando a co­
noscerci e ogni giorno va 
meglio! Non vede l’ora di 
uscire un po’ più di casa e 
venir a conoscere le Valli!

Valerio, Selena e Sofia”.
Takuo sta nam  napisala 

Valerio Bergnach iz Kosce 
an njega žena Selena Cam- 
peotto iz kraja Torsa di Po- 
cenia, kjer tudi živijo. Se­
vie, de kar an otrok pride 
v družino, spremeni vse, 
an tuole vaja tudi za na­
šega Valeria an njega že­
no! Veselo novico na No­
vim M atajurju smo jo bli 
že napisal na 30. ženarja,

Befana je  v Ješiče paršla te pravi dan, 6. že­
narja, ob treh  popudan... ku vsake beto. Foto­
grafije so pa paršle nomalo buj pozno, pa nič za 
tuo, jih vseglih zvestuo publikamo zak pričajo, ka-

kuo je  živuo manjku kajšankrat po naših vaseh. 
Pruzapru Ješiče je  adna od tistih naših vaseh v 
gorah, kjer je  še puno mladih družin z otruok, za- 
tuo v telo vas Befana pride zlo zvestuo! Pokliče

jo društvo Svet Š tandri -  Circolo sant'Andrea.
Četudi je  kriza an za njo, je  vseglih imiela pu­

no košo Šenku za otroke, ki živjo v teli vasi al pa 
imajo tle žlahto. Biu je  an liep, veseu popudan, 
ne samuo za otroke, pa tudi za njih družine, ki 
se troštajo, de Befana bo le napri hodila v njih 
vas.
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na sniegu s Planinsko
-  Zadnji dan veselica an loterija

Na 32 se jih  je  lietos vpisalo na 
tečaj smučanja (corso di sci), ki ga 
že od lieta 1995 organizava P la­
ninska družina Benečije za naše 
otroke an mlade. Paršli so tisti, ki 
se že vič liet z nam  učijo an so ra- 
tali zaries pridni, bla pa je  tudi 
skupina te malih, tistih, ki so par­
vi k rat “obul” sije an se navadli se 
šulit z njim. D anajst je  bluo telih 
malih an že parvo nediejo so se 
navadli iti gor na skilift an prit v 
dolino zad za učitelj am. Zaries 
pridni.

Lepuo vreme nam  je  paršlo na 
pomuoč parve tri nedieje, zadnjo 
pa...

Že tisto saboto priet se je  mo- 
čnuo medlo po vsieh naših doli­
nah, pa v nediejo, 24. zjutra, smo 
bli vseglih vsi v Spietre, kjer nas 
je  koriera čakala. Snieg se je  m e­
du cieu dan takuo, de te veliki

(mame, tata, strici, tete, parjate- 
lji...) so smučal v... gostilnah, otroc 
pa se nieso “ustrašli” tarkaj snega 
an pridno so se učil do adne po- 
pudan. Potle pa obedan nie utegnu 
jih  ustavt: snieg je  liepa stvar, ta ­
kuo so ga do konca užival.

Priet ku smo stopil na koriero 
za se varnit damu, smo vsi kupe 
sniedli an popil, kar so družine 
spekle, napravle an nam  parnesle 
tan  od duoma. Bluo je  vsega! Bla 
je  tudi loterija an malomanj vsi so 
nesli kak Šenk damu, kajšan še 
previč!

Zahvalit muormo naše učitelje, 
ki že tarkaj liet skarbjo za naše 
otroke an jih  lepuo učijo (tuole 
nam  pravejo sami otroc, pa tudi 
njih družine), pa tudi družine, ki 
nam  v takem  liepem številu zau­
pajo. Bohloni vsiem an.... se vide- 
mo spet druge lieto!

Te mladi se trudjo (tle par kraj), te veliki (gor na varh) ... tudi!
Ja, tuole je  kar so pravli dol za krajan!
Zadnjo nediejo, takuo, ki je  navada, je  bluo za p it an za jest za vse.
Še snieg, ki se je  močnuo medu, nie ustrašu obednega 
an malomanj do tame so se vsi veselili, de še ankrat je  šlo vse 
po pot. Muormo reč, de v Podkloštru (Arnoldstein), kjer organizavamo 
tečaj smučanja, nas pru lepuo sprejmejo vsako lieto.
(Dol za krajan): Otroc so do konca užival snieg, pa kar je  bla loterija 
so hitro parletiel pod tendon tudi oni!

La tradizione vuole che a fine corso sci 
della Planinska ci sia anche la lotteria per 
i suoi iscritti. Ai premi hanno contribuito 
anche quest'anno numerose ditte delle Val­
li del Natisone e del Cividalese. A loro e al 
vicepresidente della Planinska Giuseppe 
Cucovaz -  Joško (che ha bussato alle varie 
porte!) va il grazie dell'associazione e, na­
turalmente, di chi ha vinto!

Hanno contribuito: Planinska družina

Benečije: 4 pile; Despar di Carlo Terlicher 
(Scrutto): due buoni spesa da 25€ e articoli 
cancelleria per bambini; serram enti Pao­
lo Marinig (Cividale): buono spesa da 30€; 
auto officina di Adriano Venturini (Azzi- 
da): buono spesa da 30€; falegnameria Mo- 
schioni (Azzida): buono spesa da 20€; Bep- 
po Auto (Ponte S. Quirino): buono spesa da 
20€ e t-shirt; bar Giovanni Moreale (Pon­
te S. Quirino): cesto enogastronomico; bar

pasticceria Paradiso dei golosi (San Pietro): 
quattro confezioni biscotti artigianali; piz­
zeria Le Valli (Ponte S. Quirino): buono per 
due pizze; pizzeria La braida (Carraria): 
buono per due pizze; Panificio Qualizza 
(Merso di Sopra): due cuor di gubana; Gu­
bane Giuditta Teresa (Azzida): due cuor di 
gubana; trattoria Al giro di boa (Ponte S. 
Quirino): una confezione di vini; az. agri­
cola Giordano Snidaro (Vernasso): due sa­

lami nostrani; bar Ai Trevi (S. Pietro al 
Nat.): una bottiglia di prosecco; bar La ma­
gnolia (Cividale): due bottiglie di vino pro­
duzione propria; bar Da Remigio (Civida­
le): quattro bottiglie di liquori; az. agricola 
Vojko Balbi (Ponte S. Quirino): confezio­
ne sidro e confetture; frasca Al colombar 
(Cividale): tre bottiglie di vino; macelleria 
Beuzer (Scrutto): un salame; Edilvalnati- 
sone (Cemur): casalinghi e varie.

Telo vam jo mi povemo—
An politik pride do nebeških vrat an se 

sreča s svetim  Petram .
- Dobrodošeu v raj - mu die svet Petar 

-. Priet ku stopneš notar, ti poviem, de im a­
mo an problem. Riedko se dogaja, de p ri­
de an politik tle h nam. Takuo, de na boš 
čaku tle cieu dan, de napravem o vse kar­
te, puodeš gledat, kuo je  dol v paklu, an 
potle se varneš v raj, takuo lahko zbereš, 
ker je  te pravi prestor za te.

Ga peje do dvigala (ascensore) an poli­
tik pride v paku. Se odprejo v ra ta  an ti­
ste, kar vide, je  an liep, zelen travnik, kjer 
ljudje igrajo golf. Tisti, ki igrajo, so vsi nje­

ga parjatelji, drugi politiki, vsi lepuo oblie- 
čeni an zlo veseli.

Vsi ga pozdravejo, ga objam ejo an se 
spom injajo na tiste čase, kar so se boga- 
tiel brez dielat malomanj nič al pru nič.

Igrajo še no malo an na koncu gredo v 
gostilno.

Kar vičerja pride h koncu, se preseljo v 
diskoteko, kjer srečajo tudi hudiča, ki je  
zlo sim patik an zna pru lepuo plesat. Vsi 
se pru  puno vsi veseljo, dokjer se na poli­
tik zavie, de je  u ra se uarn it gor h svete­
mu Petru.

Vsi ga pozdravejo, on gre nazaj v dvi­

galo za iti v nebesa. Tam ga svet P etar že 
čaka an mu dije, de seda m uore preživiet 
an dan v raju. Politik pregleda prestor, gre 
od adne magie do druge, pa se hitro na­
veliča. M uora pa atu preživiet štierand- 
vajst ur, an kar gredo mimo, svet Petar mu 
dije:

- Biu si an dan v paklu, potle si vidu tu ­
di, kaj pom eni biti v raju. Sada m uoraš 
odločit, kje se ustaveš za nimar!

- Dobro -  odguori politik - . Tle v ne- 
besah sam  počivu, pa v paklu sam se pru 
zabavu, mislim, de ostanem  tam.

Svet P etar ga spet peje do dvigala an ga

pozdrave. Politik pride dol v pakù, pa kar 
se odprejo vrata od dvigala, vidi suho zem­
ljo puno odpadku (immondizie), njega par­
ja telji so vsi žalostni an slavo obliečeni. 
Zagleda hudiča an ga vpraša:

- Ne zastopem! Včera sem biu tle an je  
biu an super liep sviet pun veselih ljudi, 
sada pa vidim telo puščavo, tele žalostne 
ljudi.

Hudič ga pogleda, se posmieje an mu di­
je:

- Včera je  bla šele volilna kam panja 
(cam pagna elettorale). Al si že šu votat za 
nas?


